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ILLVSTRiSSiMÓ SIGNORE 

' l * / * • i ' ì 

aSS®^lENE,quctopicciol opra 
SÉ \ 7" Sfi * dedicarfi al mento ìm- 
^ V Jgg pareggiabile di V.S. II- 
-*"** - ■ luftnilima . Confapeuo- 

le di trouarla impiegata 
al feruitio d' vn Grande , che rappre- 
fenta coftì fi degnamente le veci dell* 
Ibero Monarca, fi arroffifcc perla.» 
pouertà del fuo valzente comparirle 
coli melchina d* appretto . Confidata 
però nelle auuenenze di quella gen- 
tilezza che vanta la nobiltà del ge- 
nerofofuo cuore, s'aflìcura prelen- 
tarlifi d'auantifperando eiTerne con* 

*i* 2, patita' 
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patita nelle fue debbolezze ] anzi di- 
fefa dà critici dardi dell' abomine- 
uoleinuidia . Viene à rapprefentare 
Saporofo ad vn Saporofo,e farà il rao- 
tiuo d'onde habbia àfperar d'efler 
benignamente riceuta dal fuo gradi- 
mento , rapprefenta le glorie d'vib 
fuo , e mio Antenato , é tu il motiuo, 
che inuitò la mia penna al lauoro , 
benché rozzo dell' opra , e farrà quel- 
lo, che gradito render lo debba al fuo 
nobililhmo genio. La vita delPInuitto 
Saporofo douea efìfer prima diqueft* 
bora confegnata al Torchio, ma rapi- 
ta non sò fe dal cafo , ò dall' inuidia^ 
occultata ne reftò di fi bel valzent^ 
[ come Ella ben sa ] non altro , che la 
perdita . Ho procurato riftaurarne i 
danni dell* accidente con impegnarci 
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la pouertà dèi mio taìèrièoà ricom* 
prarla di nuouo alla luce, magro 
riufcita tanto differente dalla prima 
opra , quanto appunto fono i Ràtrat* 
ti differenti dagi* Originali , éP orn^ 
bre da Corpi -, Comunque però flafi 
queft* opra io la prefento à V,S. Illu- 
ftriflìma -, con ia viuacitàdel fuofpi- 
rito rauuiuerà Ella le freddure del 
mio ingegno . N on tutte le miniere^ 
producono gì' Ori, e non ogni Monte 
vanta i preggi del Perù \ La riceua-i 
non qual gli la prefenta il mio tenue 
ingegno , ma qual gli Y inuia l'affet- 
tionatiflirno mio cuore , mentre riue- 
rentemente me le dichiaro Seruidore 
qual fono ♦ 




*T TORNEI p Lettore , che nel leggere quelli po- 
Gyfl'i ^iògfi attcndeflì (obali* aJte^za^el meri* 
ca dirfii/ì delcriue, non alla baflezza dello (lite di 
di chi ló defenue, non vorrei , chepcr hora il tuo ge- 
nio fu (Te inclinato alle bizzaried' ingegno , perche 
non hauefleà reftar poi difguftato, trouando ncll" 
humHtà delia mia penna non appagate l'ingegnofe 
tue brame . Non c da ogn' vno ben lo fai , lo ltem- 
prar mille fra fi in vn periodo , ed il chiarir I* ofeurità 
degl' ihchioilri co lo Iplendor de concetti.Tutti non 
fanno fcriucre con la penna d'vn Nani , d'vn Lore- 
dano;hauerebbc precipitato la mia penna fe fifofle 
inalzata à queft' altezze, 4ìò-intefo più di ammirare , 
che di lodare il (oggetto, che rozzamcnte,ed in con- 
falo ti de (ermo , Je opre di cui incomincio ì narrarti 
fin da primi giorni , che licentiacofi da fuot Genitori 

f>ah^y ènturiero pcrtM Campo , trala- 

ctàridò* ^quaff ìbperfltio ìF rapporto didimo degl* 
anni, fecondo il tempo de quali hor da vn luogo f 
bordali' altro, flont&natoft, hora ad vna gloria, ho* 
ra all'altra auanzofiì , deflìdèrofo io più di rauuiuarc 
al Mondo la memòria d* vn Huomo li valorofo, che 



di rapportarne minatamente la vita, ch'in fuccinto 
ti r.«pprefcnro-, ho procurato tenermi lontanoda_* 
quella luperfluità tacciata da Melario nella Trage- 
dia di Dugene, cftteffindò ftato'rtéhieflo deifuo 
parer* circa di quella, rifpòfe, che nòtt potcua. ve- 
derla dante che dalle nubi delle parole era offufeata, 
ccòpeita, fenon t' offro queft' opra tale appunto, 
qual la richiederebbe il tuo ingegno,riceuila ti prego 
per tale, quale ella appunto è, e fappia la generoiftà 
del Lettore fupphre alla debbolezza dell'Autore^*. 
Le prime frutta d'vn Albero gtouanc foglino per 
lapiù venire alla luce con qualche imperfettionc. 
Sia dunque quello il motiuo , per cui fe non la (limi 
degna del tuo gradimento V habbi almen degna del 
tuo compatimento confederandola opra d % vn<ìiò- 
uanc. Yiurfciicc » 
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5 A fama , che Tempre mai partial 

¥^ 9d, ^3 ^ c " c An * mc g ran< h fi R conofccrc 
■m | - ^rjjj per vn Idea della cortefiain efler 
Sft pronta à diuulgare le glorie di 
«Wtfefllfii quelle , pur tarorfi trouò trafo- 
rata, e feortefe verfo i meriti di 
qualche Eroe , poiché (correndo ella à palcfi 

A ìpreggi 
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i preggi H sflb , arredò tal volta il fuo corfo all'ora 
appunto, quando il degno Eroe arredò quello delta 
fiu vita , ritirando il viuo fiato dalla fua Tromba fo- 
ri or;*, quando da quello la Morte ne ritirò il refpiro , 
lafciàdo quafi feppolte ncll'ofcure Tombe dell' oblL 
uione quelle Opre illuftri , che meritarono d'eflere 
cfpoftc fu le Profpettiue più eccelfc ne Teatri più fa- 
mofi dell* Eternità . Per hmil ù talità , ò vogliam di- 
fé ingiuftitia della Fama , furon derogate in gran_* 
parte le glorie à i meriti numerofi dell' infigne Guer- 
riere Saporofo Matteucci , le di cui illuftri attioni ri- 
chiedean dalla Fama non meno auanti ,chedoppo 
, la di lui morte efler ventilate a replicati rimbombi di 
Gloria sù le bandiere 1 pi egate dal Grido. Le I mprefe 
di vn Guerriero si forte , l'ardir , le vittorie , le palme 
di vn Ci prode Campione richiedeuan a gran vocc_* 
da Torchi il regiftro gloriofo della di lui vita * Mà 
forti ro no efle vna troppo auara Fortuna nella ricó- 
gnuione del loro valfente, poiché la Fama,che 3 du- 
rante il corfo della vita di Saporofo , non moftrò 
mai fiancar le fue penne veloci per publicarne lc_# 
glorie di Eflb, pur quando giunto lo vidde all'Occa- 
ìo de fuoi giorni,fconofcente moftrolfi , e quafi am- 
mutolita con ingrata dimenticanza , paruc anchc_j 
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infegnafTc alle Carte il filcntio , già che nelle pagi'nt 
più bellicofe del Secolo meritali* eflerne eternata la 
gloriofa memoria del gencrofo Guerriere . 

Quello, che tiri dalla Primauera degl'anni Puoi 
fpefe la bella gioia dei Tempo all' acquifto de Tcfori 
più ricchi dì gloria , pur non trouò doppo morte chi 
ne dafle vn giudo tributo per ricomprarlo alla me- 
moria de SecolLdurado fatica ad inuenirne vna Pen. ?i 
na, che s'impiegaflc portarne à volo su gì' Eranjdcll > 
Eternità le di lui gloriofc attioni anche doppo la m 
morte , quando Egli nella Tua vita fu dò (lenti più ar- 
dui per fottrarre il fuo nome ali' ingiuriofe rapinc^^ 
dclTemqo. Inconueniente prouenuto fol dalla Fa- 
ma , che moftratafi quefta volta trafeurata , e feorte- 
fc all' ingrandimento di sì degn' Vomo, durò poi 
canto ad animar la fua Tromba nel diuulgare le glo- 
rie di E fio, quaoto la vita durò ad animare il corpo 
valorofodel Medefimo, quali che luperfluo ci foiTc 
per chi in vita impugnato aueua numerofe palmc^^ 
di gloria , ventilar doppo morte fpiegate bandiere di 
lode. Se pur none eglieforbirantc il dirne per ifcol* 
pare la Fama da vna tal fconofccnza,che conofeiuto 
efla per troppo fmifurato il pelo delle glorie di fi 
grand* Vomo, nomi giudicò proportionato alla_* 

A % legge 
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leggerezza deHe fue penne \ e (limo .errore più lieuc 
it non profcguir l*intraprefo,che fegui tarlo con deb- 
bolezza . Non mancò tutta uia qualche penna corte- 
fedi confegnarne alle Stampe vna- qualche benché 
jearfa norma dVn.Guerriero sì degno, non mai perà 
fc n* acci nfe alcuna à formarne vn ampio regiftro 
negPAnnah dell' Eternità con darne in luce la Vita. 

Viflutoinroe Tempre vn non picciol deffiderio di 
veder diuulgate le glorie de Campioni più. eftetr, 
non potè ora non aumentarmi (1 di veder palefatc^> 
quelle d'vn Eroe domeftico, & abbenche mi compa- 
ri (Te à prima villa vna troppa fcmpulofa rifleffione, 
che dichiarauami per inutile affatto in queuV opra , 
come troppo partili inente congionto con quegli , le 
opre di cui tentauo d - efporre à nuoue iodi , à nuoua 
memoria richiamandole v fù pero quefta finalmente 
abbattuta,, fai riflettendo eflcr Tempre lecita >e do- . 
untala lode al Valore % ancorché datagli dalla lin- 
guai vnpartiale^ 

Era egli motiuo, che m* auerebbe fatto rendere 
alla modeftia, qua! proibito m'auerebbe l'impie- 
garmi in vrVopra , eh' altro non pretenda, che di lo- 
dare, benché con giuftitia vn proprio Antenato; 
Se però Boa aueflì trouato chi ra* induflc à riflec- 

* v tcrc* 
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rere, che l' vmiltàc virtù, ma non qoando con efla 
fi fcpclifcano legloriofe memorie degl' Antenati ,e 
che nelle operationi d'onore , che feruan di fcorta__# 
alla Poftericà, hà natura di vitio, più che di virtù 
l'vcniltà. 

Ed in vero non potrebbe efentarfi dal titolo di 
pazzo colui, che trouata per lafcita de Tuoi Maggio^ 
ri vna qualche cofa di gran frima nella fua Galleria , 
non volefle poi efporlaalla Vida di chi ammirarla 
potrebbe, configliato ad vn fi pazzo ritegno fol per 
creder d' in tal guifa moftrarc vn aperto desiderio di 
rifeuoter dalle bocche della lode ti tributo à quel 
bel fuo valzente, quali che di ( d i c tuo le ei foffe defia* 
re ammirate in Teatro di gloria le proprie eofe^; 
quando fiano effe dall'autorità d'vn gran prezzo no- 
bilicate ^* 

- E vn feemare il prezzo atlà Perla - f fe in cambia 
<f efporla alla luce, ecofi allelodi di chi la miri, fi 
tenga effa fepolra fra le tenebre d' vn recondito fgrt- ' 
gno. Non può edere conofeiuto il lucido valzente 
d'vn bel Diamante, fe non s'efponga alle luetiche 
lo rimirino ? Vna bella pitta** non c fatta , fenon 
che per effer veduta , che però lice d* cfporla agi* oc- 
chi di chi la vagheggi, anche à chi ne vanta li poflèf» 
fa» ^ - Coa 
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Con fimili ragioni perfuafo, e da tali (limolilo^ 
fpinto, fpinfi per così dir U mia penna à regiftrare 
con metodo più poflìbilc alla battezza del proprio 
talento le opre, fe non tutte,, alme^ in parte, che 
fui Teatro della marauiglia fra le (cene più vafte^ 
d* applaufi prefentò viuendo l lnuitto Guerriero Sa- 
porofo Mat teucri. 

Ne tacquero perl'addictrò di fi grand* Vomoi 
trafeorfi del tempo, ordinaria fatalità delle Anime 
grandi, qua fi fdegnino le lor'opre eflcr qua giù in^> 
Terra illultrate fra gì* annali del Tempo , quando di 
già riluconoin Cielo fràlo Splendor delle Stelle. 
- Si riapra dunque con le chiatti del merito il Tem- 
pio della Fama alla veneratione di queft* Eroe , 
con incenzi d' applaufi s' onori la degna memoria 
del fuo gloriofo valore , e quegli , che già per lo fpa- 
tiod'vn Secolo giacque quau feppolto irà le mute 
dimenticanze dei Tempo , forga ornai nouclla Feni- 
ce à più grata memoria de Pofteri . 

Raccolte per tanto quelle memorie, che à regi- 
ftro di penna fedele trouanfi ne Manufcritti regiftra- 
te, e da Pofteri dcll'inuitto Guerriere fin al dìd'og- 
giconferuate , ed autorizzatele,© accrcfciutc_>, 
fecondo le memorie f che oe rapportano in più libri 
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riftoric di quei tempi , ne formai vn piccioi com- 
pedio della gìoriofa fua vita,quafi co ariànico filo gL 
randoil bel Laberinto delle fueilluftri ateioni fegui- 
tandolo appunto fecondo l'ordine delle Cariche à 
lui conferice da quei Prencipi , al feruitio de quali 
efercitò li fuoi giorni. 

Sortì Saporofo fplendentiffimi i fuoi Natali ,e coti 
ragione,fe douea poi rifplender qual Sole fra i baleni 
dell'Armi, nato nell'antichità ma Famiglia Matteuc- 
ci, Cafato^rà li maggiori,chc nella Fermana Nobiltà 
Vantino pili alci i lorpreggw » 

Luca Matteucci , e Batti (la Bertacchini furono t 
fortunati Genitori di Saporofo,qucgli,Cauahereefer. 
citato anche nel pili bel fiore della iua vita fra i gene* 
rofi tumulti di Marte, Emulatore de fuoi Auiguer- . 
rieri , e Veterano fra le fchiere più ardite del Campo, 
Qucfta , Dama Fermana fra le più antiche Famiglie 
della fua Patria, non meno illuftre , che ne freggi del- 
la prudenza ri fplendente , & accorta . Vi (Te Saporo- 
fo gl'anni primieri della fra vita più fotto Inducano- 
ne del la Madre, chefotto ilgoucrnodel Padre, co- 
me, che l'età bambina fi regga più facilmente dalia 
guida materna, che da ogn* altra accortezza paterna»* 

Efercitò la Madre fi bene il luo carico iteli' educa- 

tiong 
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tionedel Figlio, «he fin nell'Alba delia-fila tenera 
età lo (è fpuntar coronato di fenno , ed imbeuuto de 
dogmi più Todi della Prudenzio. 

Conqfceua la Caggia Dama, che vn Figlio, fc_* 
ben chiaro nello fplendor del lignaggio , più ofcu- 
rorcndeafi ne riflcffi della propria pcrfona , fé col 
bel raggio del la Virtù non foflepoi veduto rifplen- 
der fin nell'Aurora primiera della fua vira. Ben forfi 
intendea cflere vna Pianta inaridita nel Campo della 
Republica queir Vomo , che fin nell* Aprile^ 
degl* anni fuoi non (aperte fiorire con vna primar 
ucradi fperanze negl'animi de fuoi Concittadini , 
con indurne in loro vn efpettatiua più certa di frut- 
ti più preggiati nell'Autunno futuro de fuoi gior- 
ni-, Che però ben accorta nell' educarlo, Y auea__* 
Tempre guidato per i dritti 1 altieri della Virtù , ed 
jncaminato mai fempre dietro la feorta più fida_* 
della Pietà. 

Retta nel fuo operare, l' infegnaua ad efler cauto 
nelle fue operatiom, fpiritofa di natura, l' auuezzaua 
fempre più vigorofo nel brio, dotata di prudenza--», 
l'ammaeftraua ne dogmi più alti dell'Equità, e neh? 
afpettoifteffo virile 1* mfcgnauaà "difpreggiar tuttp 
quelle debbolezzc , che dal cuor gencrolo di vn Ca- 

uahere 
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caliere sbandir gli doueano . Hauendo Saporofo 
fortito Genitori fi ricchi nelle doti della virtù, fi ac- 
curati nell* allieuo della Tua pedona, fi intereffati nei 
di lui vantaggio, crefceua tuttodì profperofo nelle 
fue doti , finche fcorfi gì* anni più teneri , giunto fi 
vidde ali* anno decimo quarto di Tua età* 

Auuiuato per tanto da i /pirici generofidi Marte 

f>area,cheildeflìderi©,dcl quale era fpinto ad arrot- 
arli fono l'ardite bandiere di Bellona, gl'hauefle^j 
indotto nel cuore vn odio innocente à tetti paterni , 
fol perche la dimora , che lo fi fTaua nel la Tua patria, 
gl'intercludcua il viaggio à campi guerrieri, ne qua- 
li era ben egli affidato dal fuo animofo coraggio di 
doucr trouare occafioni non fcarfe di feenalare colle 
glorie il fuo nome , e d' emulare ogni fuo Antenato 
nelle opre guerriere, ben giudicandone difficili fimi- 
li imprefe entro i giri della propria Patria , refofi in 
ciò vnifbrmcal faggio parere della mufa ecntiledi 
FuluioTcfti. 

Han poca fama , e grido 
! Balzami in Arabia, in India gì* ori, 
Mafepaflbno'l Mar, fon gran te fori. 
Si vcdeaegli eccitato da brame troppo unpetuofeà 
far vn talpaflaggio con 1' abbandonamene delPa- 

trio 
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trio fuolo , per poi Ubero auanzarfi agi* acquiftitfi 
gloria, quali in ciò auuertito priafofle da quel che 
poi rifonò dalla cetra della mufa già dettai 
'\ ' Fugga Ttettò natio chi glòria brama. 
Wà non potè non vedcrfl imprigionata vna tal 
volontà Saporofb dall' intiera dimora dvn anno, ta- 
le eÓendo (lata ilvolerede fuoi Genitori, che mi- 
randolo d* età troppo tenera per le durezze di Marte 
vedéan con troppo difgufto la partenza d' vn figlio , 
all' educatione del quale auean votato, quafi difilli 
valzen te tutto delle toro accortezze, e 1 capitale^ 
inaggiore de lóro affetti. 

- ; Al desiderio del giouane però il maggior oftag. 
gioche all' or s' opponete fu la negatiua del Padre, 
che benché auuezzo fin nella Tua giouentiì à fog- 
giornarefrà i feguaci di Marte nel Campo, e Vete- 
rano già nella MiTitia fcguir piiibandiere ben lungi 
i confini della propria Patria, pur riflettendo per ali* - 
ora troppo impropria à fi laboriofo meftierc la vita 
d'vn figlio, qnanto più fpiritofo, tanto più da effb 
accarezzato, Scamato, concedea mal volontierila 
partenza, anzi negaualaà fi tenera prole, e quel lo h 
chefin nell'età piùfrefca degl'anni fuoi fù fempre 
taueftito d'vn genio guerriero, pur fi trouò differen- 

te 



Digitized by 



tenc' fuoi deflìderij verfo i rifleflì d'vn figlioricu- 
fando di con fcgnarlo col fuo eferrpio ai la corte furi- 
bonda d* vn Marte . Tanto egli è vero , che l' affetto 
d*vo Padre verfo la propria prole ammetter non sì 
deflìderi j di gloria , le la gloria con afprezze di bar- 
bare fatiche fia meftier conquiftarfi. Tutto che^* 
fofle veramente accefa brama del Padre d* ìncamina- 
rcil fuo figlio per le ftrade più pellicole di Marte , 
deffiderandolo tuttauia imitator del fuo genio, eh* 
altro non fu, che guerriero, e qual i ndurato diaman- 
le foffe fempre flato per l" addietro collante nel prò- 
pofito di volerlo tra mille pericoli auantaggiarc neli* 
armi, pur la durezza d* vn tal diamante fi ruppe, e 
cede alle forze della tenerezza d' vn figlio. Gli lo 
figuraua tal' ora il luo affetto già inolrrato nelle bat- 
taglie fra mille perigli di morte, or fpafimante fra i 
dolori di replicate ferite, indebolito tal* ora da idi» 
faftri più fieri ,or trauagliatofrà P afprezze delle fa- 
tiche, ed or grondante di fanguinolì ludori fra le ^ 

zuffe pili folre della nemica barbarie i Quindi me- 
rauigha non era fe.il Padre fuperaua in quello punto 
le tenerezze della Madre, come quello, che à collo 
de propri) affanni, ben fapea qual foflero 1 denti ne,l? 
la corte ardita d* vn Marte, vedendoli ribellato aj 
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proprio genio per non veder fi predo tormentat o le 
tenere accortezze del figlio fra i balenanti tormenti 
dell'armi . 

Giunfc però ali* anno decimo quinto di fra età 
Saporofo, e pareuagli hauer vn miglior requifito per 
ottenere 1* intento da fuoi Genitori col prefenrargli- 
fi d'auanti vn anno di più nell'età , parendogli 
ormai non meno con l'ardire dell' animo, che con le 
jbrze crelciute del corpo , poter far figura nel campo 
d' vngioaanesì , ma generofo emulacor de veterani 
valori : Vn animo bramofo di confeguir ciòchc^_j 
cerca,fi figura per gràde ogni picciolo requifito, che 
gli con feri Ica per ottenerlo, il Padre, che fin à quel 
tempo fi moftrò reftio nel condefcendcrlo , à ciò fo- 
lo coit retto dalla forza del Tuo affetto ver io il tenero 
figlio, pur ritornando più fiate à rimirarlo, quafi an- 
guftiato negl'affanni de fuoi defiìderij, e confiderai 
dolo al quanto pili auanzato negl' anni, gli concede 
nell'anno decimo quinto di fua età quella licenza , 
che per lo paiTato negato gl'aueua. Ottenuta per tan- 
to non fenza (lenti il per 1' addietro negato confen- 
20 de fuoi Maggiori, d'età non più, che di quirideci 
anni, partì Venturiero pel Piemonte, ouefeguendo 
k truppe del Conte A rubate di Nouellare, fotto l'tn* 
legnadel Re di Francia arrolloffi • Ap- 



il 

Appena giunto nel campo, trouò non fcarfelc^ 
occafioni di dare vn predo laggio di quello fpiriro, 
che si auanti lo fpinfe -, Succedean giornalmente gì* 
aflalti fra le nemiche (quadre , e ben fpeffò più fan- 
guinofi, ma quafi ,chc lo fpi ritofo Giouane prende!* 
ìe vigor dal pericolo,all'ora rcndeafì più ardito, qua- 
do maggior ne feopriua il cimento • Il brio giouant- 
le lo faceua render nell'ardire importuno al Genera* 
Je , dal quale nchiedeua d' efler ammeflo nelle prime 
fchiercalla zuffa, mà non retto per qualche tempo 
appagato in quello fuo generofo defliderio l'ardito 
Giouane , poiché con tutto ciò fofìc ben conofeiuto 
per deliro , e coraggiofo , non volle quello per qual- 
che tempo farlo auanzare à porto fi pencololo , qua- 
le era quello delle prime file, infra le quali , con or- 
rido ceffo di fpietata barbarie va ferapre più baldan- 
zofa la morte. 

i profperi fucceffi ,de quali godeafreqtfenreinen- 
teil Generale ne varij con. battimenti , lo fpinfer più 
prefto del determinato a ll'a (Tedio di Buttiglier, piaz- 
za picciola sì , mà vantaggiefa all'ora nella qualirl 
del fuo forte. OndeSaporofo prefeoccafionedi da- 
re vn più bel faggio del Tuo valore, s'auanzò per il 
primo all' aflaho, piantando sù quelle mura l'lnfe> 

gna* 
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: ^nati inferocito il giouanctto giiememj&ai ripari 
dell'ortaggio nemico fembraua già itooftratfè nell* 
animofo contrafto le fi ngolari prerogati ue ti'vn > 
Marte , ma quanto più gratiofo nell'afpetto della_^ 
perfona, tanto più terribile nella figura del fuo com- 
battere ^parcua leggiadramente li fi adattarti la lode 
del Taflb ali* inuitto Rinaldo giouanetto infieme^ 
leggiadro, «feroce. 
- - Se 'I miri fulminar nell'armi auuolto . J 
Marte Io flimi , amor fi feopre il volto. j\ 
Onde già ne parca fuelto hauefledal petto dell' af- 
fatto nemico Quell'ardire , che lo rendea per l'auanr 
ti fi forte, declinando d'indi in poi la fortezza nelle 
fùerefiftenze. ' : 

All'or che la morte del Duca di Milano gcnera- 
uacrudclilfime guerre in Italia , la Venuta del Rè di 
Francia in Piemonte fc partire dall' Efercito Fran- 
cefe tutti i Soldati Italiani^hauendo egli fatto già tre- 
gua coli* inimico, 

Saporofo, il di cui dclfiderio era folo d' auanzarfi 
fieli' armi, à i fucceffi di queftctìouità trouandofi 
otiofo partì da quelle Truppe per portarfi nell'efer- 
cito della Republicadi Venctia comandato all'ora 
da Valerio Orlino Prepcipc d' Afcoli , c di Forine* 

di 
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ài quel Valerio, cioè à dire , che fù la norma più ve* 
ta della militia di quei tempi, e l'idea più viua del va- 
lore , quel Valerio Grfino , che oltre l'auer affittito à 
tante valorofe imprefe nebellicofi tumulti di quel 
fecoio , fù viftocon fopraaglio di merauiglia far in- 
trepido oftacolo all v impeto furibondo dell'empio 
Borbone nella prefa di Roma , con affrontarne valo- 
rofamente le prime filedegl'aflalitorijd'onde poi ce- 
dendo al fiero dettino della" fila Parna fi ritirò nella 
Marca , dalla quale radunato ftuolo numerofo d'ar- 
diti foldati, tornò àfolleuar la berfagliata Città con 
reprimerne à gran forza T infolenza nemica ,cchc 
nel]' anno 1539. angufliata la Dalmatia tutta da__* 
vna Comma penuria de viuenti, da Fermo fua partia- 
liffima Città , e da circonuicini Paefi prefe opportu- 
ne le forze per fouuenireallc miferie di quei popoli, 
facendo d'indi à quelle parti trafportare copia batte- 
uole di vettouaglie, acclamato dalla famelica gente 
con le voci più rimbombanti del grido . 

Da fi gran Guerriere dunque fù riceuto il ma- 
gnanimoSaporofo , àcuis' accrefeeron tanto più le 
occafioni di efercìtar il fuo fpirito, non meno nell' 
audacia de combattimenti , che nell'efperienza della 
fedeltà , nella quale fi moftrò egli Tempre fingolarc 

in 
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inqualunquecongìontura haueflemai hauto di pa- 
lefarla. Quafi che cmuleggiaflè la fedeltà di Sophiro 
al fuo Dario,haurebbc depofitata la vita ad ogni Ico- 
tro più horrido della barbarie , pria,che di fi bella_* 
virtù tracciarne il pofleflo , hauta poi occafione di 
dare à conofecre qua! fofle il valor dell'armata fua 
Delira, quella prudenza de fuoi maturi configli ,sì 
nelle occorrenze dell* Ifoladi Corfd, come anche in 
Dalmatia,nè formò sì alto il rifpetto della di lui per- 
fona quel Generale, che parea ora mai non volef- 
fecofa alcuna rifoluere, ad alcun' imprefa inoltrarli 
fenza 1* attuai prefenza del fedeli/fimo Saporofo. 
Ma mentre tempre più giornalmente s'auanzaua_.* 
in iftima predo quella Republica Saporofo, nacque 
al naturale fuo Principe occafione di guerra , per lo 
che trasferitoli à Roma, feguì d'indi Pier Luigi Far- 
nefein tutti gì' accidenti , che accaddero nella guer- 
ra di Palliano, ctefeendo di giorno in giorno in ifti- 
ma maggiore preflb quel Comandante^?. 

Quindi la fama Tempre più moftrauafi accorta_* 
in palefarlo per grande nel l'afpro meftiere divolo- 
rok> Guerriere, di giorno in giorno il cclebraua_ # 
maggiore, di giorno in giorno più forte v piccioli 
prima n* vici fu (Tur andò nel campo , quando partito 

appena 
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." appena dal Patrio TettQ,s'auanzaua generofo alle ^ 

palme, poi maggiore diuennein palefarlo maggio- 
re, appunto come della fama d'Orlando n'andié 
rapportando il Tallo nel fuo Rinaldo , che giornal- 
mente crefeea negl' acquifti di Gloria con ìeproue - A , 



moftruofe del fuo coraggio ; 

Toilo la vaga fama,il fuo valore , 



. E l'opre lue vàdiuolgando intorno, . f V 
, Piccioli prima, e poi diuien maggiore, 

Ch' acquifta forza ogn* or di giórno in giorno 
Crefccndo fempre più nella Gloru,traea à (e gior- 
nalmente numerofi tributi di lode. Il fopranomi- 
minato Valerio. Orfino, che nelle occorrenze di 
quelle guerre preftaua feruitio al Duca di Fioreza^t, 
douendo inuiar Giordano Orfino fuo figlio à queir 
-Altezza, pregò Saporofo accompagnar lovolefle, 
fin che giunto fofle nelle truppe Fiorentine; Simo- • 
ftrò egli pronto alla richieda dell» Orfino, e partito 

da Roma.giunfe con Giordano nel deftinato luogo, * ' 
non con minor felicità , che desiderio generoio di 
Gloria, poiché (limando poter iui anch' egli àuer 
occadone d' efercitarne il fuo valore, s'aggiunfe alle 
truppe di quell'Altezza, doue die giornalmente non 
ofeuri fegni dei fuo valore. Pochi erano i giorni,che 

C il 
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il coraggiofo Guerriere confumati auea fotto il fé- 
guito di quell'lnfegaa, quando percomando di Ce- 
lare^ cui cogionte erano quelle armi, fu aflfediataDu- 
ra. Fra quella Piazzaforcemente g&riMa*tìoni folo> 
al didentro, mà al di fuori alcresì, lendo dóppia- 
mente di fofla guarnita, fra i più arditi, chein tal ca- 
foconimpareggiabil coraggio fi efibifleà primi im- 
pieghi del tentatiuo,fù Saporofo., egli con animira- 
bil fortezza s' auanzò primiero aUVimprefa,mifuiran- 
do lè FoflTe , riconofeendo Ja Tcrrajauinfatofi:pofcia 
col foltto ardire fu ilprirnoà falire su le muraglie^ 
di quellà,dòueintrepidàmente inalberata l'Jnfegna, 
fe gulua coraggiofo i* attacco , potendoci di lui dire; 
ciò,che d r al tri cantoffi 

Così ardito, e forte,, . 

CKe sà morir , ma non temer là imortcì^ . 
I pericoli di morte eran gì' incontri à lui più cari,, 
ecpiù frequenti . . La cadutile la foggiogatione di 
Dura,il valore > e là glòria di Saporofo ventilauan-* 
del pari su queir Infegna . Combatteua in tanto à 
gran pofTa cò fuoipiù arditi compagni, e feguaci Sa- 
porofo, ma con troppo graue pericolo della propria 
vita.. Se il cuor di Saporofo foflTe flato capace di ti- 
more farete ie (To fenzì dùbbio quella volta riti- 

rato 



rato dall' audace contratto. Fù terribile l' a'flalto di 
- IDura, poiché gl'i taliani,e gli Spagnoli fpinti dalJa_^r 
gara, Scemulationc s' auanzaron confufamertte ali* 
aflalto fenzaafpcttar alcun comando, ed il folito fe- 
gno alla fcalata ; 'Era troppoatroce fpettaeolo la_j> 
confufa mina degi' Aflalitori* che nell'atto, die fu* 
perauan le Foflc, veniuan da foltiflìma grandine de 
colpi , e di fiaccdle accele di bittufne , e di pece atter- 
rati quali , e caperti vs'auattzauan tìTj pur tutwuia^ 
?più inuiperiti ail* acquifto . 

Sono ^pericoli meflaggieri fpedfti dallo fpaueto* 
<che col moftrarne le difficoltà dell'imprefe pretcn- 
don perfuadcrire addietro i) ritorno all'ardir valoro* 
:rofode Tentatori. Mà gloriola ignoranza, felice j» 
jpouertà del valore, che ò nonsà conofcereil timore, 
ò non hà luogo per albergarlo. Perfegukaro da mil* 
le colpi n* era pronto al riparo , refpinto daini H e ^ 
infoltì, piùccuraggitffo^auanzauafi. Ma ; mcfttr<^_> 
Sprezzando 1* ardito riparo de Difenfori di Oura,du- 
rana Saporofo fra gl' altri cortame ncll'affalto della 
nemica Fortezza, dal colpo d'vna mofehettata reftò 
nella Gniftra fpaìla ferito non lenza graue pericolo 
di vita . Cadde egli fotto il grane colpo dall' impeto 
del dolore alpramete atterrato , fgorgandone iì Saa* 
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gue à gran copia dall'orridi bocca dell'ampia ferita, 
talché parea già per vn lago di liquefatti rubini fa- 
ceffe vela baldanzofa la morte , quafi d* ora in ora__* 
veloce giunge ile all' acqui fio della perdita del ferito 
Guerriero , diroccatane già la formidabil fortezza di 
quel valore,che T auuiuaua fi arditamente alhmprc- 
fa. Màlcdifpofitioni del Ciclo, che fin dal bel prin- 
cìpio furono fauoreuolrà Saporofo, non meno nc__^ 
profperi , che negl* auuerfi fucceffì, compàtuero tali 
anco in quell'accidente, poiché al mortai cafodel 
languéte Ferito pronta trouofl] la compagnia d'ami- 
ci , che ò vicini , ò lontani , molci però n* affifterono 
alla difefa, & aiuto di Saporofo, e ritiratolo addie- 
tro con fafciarghns la ferita, alla prefen2a del Gene- 
rale Gonzaga ( forco il di cui valor , e comando cade 
poi la prefa di Dura ) procuraron fi prefenrafle , à cui 
riufeito di troppo difgufto il finiftro del quafi mori- 
bondo GuerrierOjimmantinentc ordinò foflfe d' indi 
trafportato vna giornata lungi da Dura,giudicando- 
ne difficile la cura tra la confufione di quell'aflaltoj 
che però fattagli prima difender la ferita al miglior 
iiiodo permettefTero l'àguftie del tempo, fece à quel- 
la volta irafportarlo , tanto più fperanzato della fa- 
tate dtfl Ferito , che neil' i fletto luogo oue inuiaualo, 
/ \ Vcncu- 
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Venturiero trouauafi vn Profeffore dell' arte alla_j* 
cura attuale d* altro valorofo Guerriero. 

Fu fra tanto fuperata la refiftenza di Dura, ben- 
ché non hauefle la forte Saporofo di trouarfi all' viti- 
ma, e totale mina di quella , pur ne vantaua gloriofo 
il già da lui inalberato Stendardo fopra le mura di 
quella. Ne reftarono tutti à pezzi trucidati gì* Atte- 
diati, tanto più,che ò nelP affatto delle mura,ò in fii- 
pcrarne le fofle ne perirno feiceto Italiani, e Spagno- 
li , talché pofeia da Vittoriofi fu fuco dell' efpugna- 
to Ncmico,barbaro troppo, e deplorabile fcempio, 
datone d'indi il mifero auanzo della ruinata Città 
à fiamme tutto , ed à foco . 

Trafportato nel determinato luogo Saporofo, ne 
fu conlegnata la cura all' accennato Venturiero , mà 
perildifaftrofentitonel frettolofo viaggio, prouaua 
maggiore il dolore nell'acerbità del fuomale, ond* 
è,chequafi agomzante fentiua i fpafìmi più inuipe-' 
riti del colpo , e compariua nel corpo adombrato ccV 
pallori più ofeuri di morte. Non pelò ofeuratonei 
fplendori delle fue glorie . Dalla profondità di quel- 
la piaga rauuiuauafi l'altezza del fuo valore, e dal 
dolore, eh' intrepidamente foffriua, nafceuan più vi- 
lli gì' cncomij al cuor gencrofo del ferito Guerriere . 

Segui- 
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t < SeguitatagiornalmetcUcuta con ^li sforai mag- 
giori dell'arte cominciò doppo qualche tempo à mi- 
gliorar la ferita . Mà riamico/! egli doppo il miglio- 
ramcnto.dei male dall'impeto del dolore, che à gran 
pofla teneualo oppreflb, s* incominciò à fentir .più 
tormentato dalla dimaranei jletto , xhedat faftidio 
.della:fcrita_a., 

E vna pena troppo grande ad vn animo forte .3 
yederfi fpinto da vn animofodelììderio nel Campo,* 
ritenuto da qualche finiftro nel lecco j ti vcderfi fem^ 
pre pili vicino à mille occafioni»di moftrar femprc 

Siùilfuo valore, ci ritrouarfi racchiufo fra gl'ocij 
' vn Ietto , è vna pena da Tantalo per vn gen «roifo 
Guerriero. 

Ceffo poi ogni pericolo del male.,e trouo'fli .final- 
mente fprigionato dal letto Sa parafo , e benché non 
jeftafle affatto chtufa la ferita , ritornò tutta via piiì 
.coraggioso nel Campo , come generoso deftriero^ 
xhe ritenuto per qualche tempo alle tnoffe, fi poi 
ipinge pili fulminato nel corfo . Ala mentre s'attcn- 
<dea da quel!' Efercito all' attualeaflidio di Landrcfi, 
cadde aggrauato da periecdofa .malaria il già nomi- 
nato Giordano Grfino, che sforzato à ricirarfi dall' 
f fcxcitoylafciò à Saporpfo il comando di tutte le fue 

Genti 
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Gènti V.Ma fitratrenne egli per poco' tempo in quei 
^ lliogp con l'onore di tal carica , poi che furori final- 
mencegl: Italiani tucii; Ikfcnttati pet ali* ora da quel 
fcruitioyondè partito ancor>egIi,fi ritirò in Pifa , oue 
accarezzato- dal: Duca di Fiorenza, fu proueduto di 
comàdò per là venuta di Bàrbaroffa verfo Marfiglia • 
Ma per hauer iui ceffato dòppo> qualche tempo quei 
fofpetti di guerra ,, con buona grada del Duca partì 
per Padoua , riceuutone prima reiterato l' i nuito dal 
gjà nominato^ Valerio Orfino, che comandàua 
armi del glòriofo Dominio Veneto ,jmà tra ttenutofi 
féco per qualche tempo, non prefentataglifi mai oc 
cafione alcuna di combattere, confcntendolo ami- 
cheuolmente l' Orfino , partì d' indi per Sauoia , te- 
nendo quafii à viltà il trattenerli otiofo all' ora ma- • 
giormente , quando vn ; deflidèrio di vera gloria lo* 
ftimolàua all' imprefe piuardùe , già chc 

Non giàdàll*otravilé,eneghitofo 

Che 'lfatigare aborre i , 

Mà da fatiga , che virtù precorre; . 

Nafce la vera glòria, c'i ver ripofo;. 
Giunfè Saporofo in Sauoia in tempo appuntO,che 
dlindi partiuail General Pietro Strozzi , qualc_^ 
pjer ordine del Rè- di Francia douea comandare in 

Scoria. - 

W. — 
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fcorialc ArimFranccre j qual hauutoauuifòeflcriai 
giunto Saporofo, volle accoglierlo nel numero de 
luoi Amici, e riceuucolo fra le fu e Genti, marciò poco 
doppo per Scoria; Comecheera ben chiara la fama 
di Saporofo , si per il fuo valore , come per l' arami- 
rabil prudenza , e fortezza, con la quale guidar fo- 
lcali ne ftrani accidenti de guerrieri tumulti, aicriue- 
ua lo Strozzi à fauore d* amica Fortuna , eh' iui con- 
dor to'l'au e fl>. . „' 

Picdeftallo d'ogn'altra virtù è la Prudenza, è vna 
guida lenza cui fi confondano i vi aggi pili bel li dell* 
Immortalità, fenza feortasì fida sbaglia ìlfentiero 
più dritto di Gloria ogni più forte Campione. Eran- 
gli dunque confegnate à fuperar le principali diffi- 
coltà dcgl' accidenti di guerra , trà quali fu quella « 

delladìfèfad'vna picciola Ifoletta, datagli ìnafpcc- 

tatamenteà difendere ,»« 

Era quefta aiTediata da vna ben guarnita Armata 
Inglefe,cheauidadi faccheggiarla baldanzofa ftrin- 
geala. Chi auéfle paragonato con tutta qucIT Arma- 
ta il fi poco numero di Difenfori delhfoiàjn'àuereb- 
l^rgiudicatoben tofto ficuro al nemico facquiito. 
Il Generale Inglcfe intendea d'afliilercà queil'im- 
prefa,piùper far pompa del fuo grado, e comando, 

che 
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*clie d'aiutare le forze de Tuoi con gl'opportuni coa- 
feglr dell'Arte, credcafi talmente (kuto d'auerneiji 
pofleflo,che pareuagli d'ora in ora Taccheggiar da- 
uefle Vittonofo qucll' Ifola. lafperanza.sì certa del- 
la Vittoria tiranneggiaua con infoffnbileefpettatiuf 
l'animo bramofo di quel Generalesche benfpeflb 
lo fpcrarc anche con giuda raggione qualche prpfpe- 
roeuento sù lebafi della ficurezzaè vnamalatia-^* 
dfiì desiderio, che per lo più termina in fintopi di 
non credute querele, Màfi dichiara troppo ingati r 
nato da vn incfperta confettura , chi fi compromette 
della Vittoria, fol perche fi vede fuperior,edauan? ' 
taggiato quafi in ccceffo nel numero de Combattete 
ti; E ben fece cono feerequeft' inganno Sa porofo,- 
che trouandofi in difefa della combattuta Ifolctta no 
più che con cento cinquanta Soldati , e quattro foli 
pezzi di Cannoni fece doppo qualche tempo muta* 
pendere al Generale dell'Armata, che abbandonata 
già fotto qualche pretefto l'imprefa,Iafciò poi libbe- 
ra l'ifolctta. Partì coftrettaà ritirartene quell'Arma- 
ta , non sòfe accompagnata più dalla vergogna , ò 
dalla merauiglia di non hauer potuto con la gran- 
dezza delle fue forze Aggiogar la picciolezza di 
quell' Ifola . 11 Generale di quella ne lodaua sforzato 

D dallo - 
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dallo ftupore il CipoDifenfore* ma he maledilli 

confalo la difefa , quafi sforzato à creder più grande 
quell' I fola di quelch* era . Doppo va fi gloriola Tue- 
ceffo Tù ne odo eco Saporofo con la comitiua di quat- 
tro Galere con applaufovniucriale nel Porco,ed indi 
pofeia accompagna co net campo* Seguirono vari j 
'gl'accidenti in quella guerra , Temendo per Tempre 
più valorofo il Tuo Sourano , finché ritornato i* eler* 
ti co in Francia hi iui trattenuto da quella Corona, 
con carica , e prouiflofie adequata al Tuo merito, ed 
al fcruitio, che (in all' ora e fatto predato gl'aueua, 
di m or a a a SaporoTo preflTo quella Corona con gì* 
onori dalla Medesima conferitigli > mentre accadde 
la Morte di Paolo Terzo Sommo Pontefice» per lo 
che fù egli richiamato con gran* inchieda nella.* 
Marca per alcuni accidenti di qualche crauaglio 4 
quella Prouincia» ., | 

Partì per tantoda Francia portando/eco la buona 
graria del Rè, che fecegli godere, anche ricornato 
in Patria il Colico emuiumento , eh* aflegnato gl'aue* 
àa fin dal ri corno di .Scòria * fù ciò (ingoiar ricogni- 
tionede* meriti di Saporofo , non meno , che genti" 
lezzi Reale, vn valor (Ingoiare* particolare richie- 
deuane il guiderdone a la virtù, che tool Tempre an- 
dar 
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dar rimunerata di gratie,noii andiede quella volta 
fprouiftain Saporofo, fi vide più ìlluftrata ne luoi 
fplendori da raggi d' oro di quei Gigli Reali >chc_* 
non fepper mai fiorire fe no nel campo benefico del- 
lacortefia: feguìta, comefopra fi dille la Morte* 
di Paolo Terzo , tormontò al Vaticano Giulio Ter-* 
20 , predo la gji ciji Santtià feppe in modo operar e_*> 
Saporolo, cHI n* ottenne non poche le gratie, e que- 
lle anche di non picciol moìmento,si per fe, come per 
il fuo Nipote Celare Matteucci,( che dalla Coron* 
di Francia,pre(Io la quale feppe tnoftrar il fuo fpirko 
con la feorta di Saporofo ,fùafcntto nell OrdincL^ 
Splendentiffimo de Caualieri di S. Michele), auen- 
doal medefimo conferite quelle.cariche, dalle quali 
per mezzodì Sapprofo ne fù Sua Santità fupphcata > ' n 
fendo àCefare ftato conferito l'onore di Vice Ca-% 
ftelkno di Cartel Sanr/Angclodi Romariguardeua. 
liflìma carica in quei tempi . Dando così àdiuedere 
nondouerfi minore il vanto ad vn Guerriero , per la 
prudenza di cui frcggtato ne vada nell'occorrenze 
di pace, di quello,che meriti vn valor fin gol are negP 
affari di guerra , ma mentre in B orna fi tratteneui__# 
Saporofo , fù richiedo dal fuo Prencipe naturale per 
la guerra ali* ora della Mirandola impoftogli di. 

D 2. Sua 
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Sua Santità l' accompagnare à quella volta Vincen- 
zo de Nobili Generale della Caualleria Ecclcfiafti- 
ca in quella Gucrra_# . 

Riceuè Saporofo con giubilo fimili comàdi,comc 
bra molò d'incotrare Tempre più le occafioni di guer- 
ra, ben confederando non poter iui mancargli con-, 
giontura d'efercitar le Tue brame fra [1 perigli più 
confufi d'accidenti guerrieri . Scguiua p#r tanto quel 
Generale, che con le fue truppe verfo Parma marcia- \ 
ua, quando poi vicino al Fiume Serchiò predo Lucca 
giunfe auuifo al Generale, ch'vn gran numero di 
Truppe nemiche partite daPormier sfilauano quali à 
fpron battuto verfo la Mirandola. All' arriuo di 
queft' auuifo doppo eflerfi configliato fecondo con- 
cedigli il tempo cò fuoi il Generale , rifoluc alla fine 
di mandar colà robufto neruo di Gente à fin d'impe- 
dirne al Nemico il paflaggio, Richiedeafi à q ne (l'af- 
fare non meno vn buon numero d'arditi Soldati, che . 
d* vn miglior Condotticre di quelli . Stimò efpcdien- . 
ce il Generale elegerne l' ardito Saporofo, che eoa 
feguitod'efperci Soldati ne prohibifleil paflb all'Ini- 
mico. Eletto Saporofo al riparo di quell'accidente: 
riccia c coraggioso l' incarco ,e d' indi partitoti, colà fi 
fpinfe per doue di già l' Inimico paflaua . Attacco 
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Egli non picciola fcàramuccia , ed abbenche pare(Tc 
al principio douer in breue ottenerne l' intento, s'ac- 
corre ben torto eflTcr troppo rnaggiore il numero ne- 
mico, ed a (Fui più di quello n' era flato creduto dal 
Generale ,c he però durando per qualche tempo fi uni 
combattimento conuenne à Sapoiofo far in quel ca- 
lo quafi gì* virimi sforzi del fuo coraggio, combat- 
tendo inlìeme valorofamente , e prudentemente^ 
comandando . 

L'ammirala pur troppo l'Efercito nemico in ve- 
derlo fi baldanzofofrà le punta di mille Spade inol- 
tratole fra le (chieredis) forti perigli aflìcurato. Me- 
rauiglia però quefta non era,già che davri cuorge- 
nerofo và troppo lungi bandito il timore holpite mi. 
ferabile della viltà, e vergognofo nfìiuto d'vn ani- 
molo coraggio. E vn inganno il credere , che vn » 
animo grande abbia à mo'ftrarfi picciolo nell'altez- 
ze de pericoli , quando connaturale gli fia apparirne 
Gigante trà profondi più cupi delle ruine. Ma poco 
aurebbe giouato al valorolo Guerriero l'ardir i n j 
quel cafo,per la moltitudine troppo maggior de Ne- 
mici , e difauuantaggio di porto, fé il Generale , qual 
benché più tardo,pur tuctauia feguiua i da lui inuiati 
Guerrieri, troppo gelofo di quel contratto gionto 
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finalmente anch' egli non fi forte congJontocòfuoi, 
che incalzati da numero maggiore in poflo più de- 
bole combattena no ornai quali alla d.iptrata, per lo 
che ali* arriuo di etto fi diiquafi vn nuouo principio 
alla pugna,quale in poco tempo nufei si fangnmofa , 
che ne dall' vna , nè dall'altra parteconofeer poteafi 
• onci* Vittoria i neh n ade . 

Le battaglie all'ora fono più formidabili , quando 
vn oftinato volore non men dall' vna , <;he dall' al- 
tra parerne proli ibifce la con lettura della Vittoria , 
la qual nafeotta dalla confufione è il più (coperto , e 
fìcuro tefti monto d' vn ianguinoio conflitto. Men- 
tre fra tanto d' ambi le parti valorafamcnte com- 
battcafi, quafi impartente Saporofodi più veder pro- 
lungato firn il contrailo , fé nza mai giunger alla pal- 
mare quafi mòftrar voleffe effer propria virtù del Va- 
lorofo il cimento , fpinfcfi con eftremo coraggio per 
ladoue appunto era più fanguinofa, td opinatala 
muffii, «combattendo oramai indefefTo^ià sforzò da 
quella parte à piegarti l'inimico, per il cheprefo 
maggiore l' ardire via più oltre (5 fpinfei ' . 

Formidabile nella fortezza del braccio d'ogni 
colpo , ne chiamaua teftimonio vna piaga nel corpo 
nemico , che con caratteri di fangue formaua ve ridi- 

r ^ . CO 
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cò il regiftro della fconfitta ne gcfli valorofi del ful- 
minante Guerriero. Qucft* Ercole del la Fortezza^» 
parca ornai Trasformato in vn Marte inferocito fra le 
fchiere più o limate del Nemico, refofi già per l'idea 
più terribile del furore, ed animato fpauento del 
Campo • Quello fpinto generofo , eh* altra meta_* 
non ambiua fra i (lenti delle fuc prodezze , che à vo- 
fo & applaufi toccar il bel Ciclo della Gloria , sforza- * 
uafià gran pofla acquiftarnei menti col prezzo de * 
più dentati fudori ; Ne fia merauiglia fe Saporofo 
cràfatighe, e pericoli, tra le mine, e gl* orrori an- 
daua calcando il bel fentier della Gloria. Anchc^ - 
ad vn A Icide furon di vopo i fudori . 

Ne con V ah d'onor già mai fi vide, . 
Se non pria molto efercitato in terra 
Là fra le (Ielle in Ciel volato Alcide . 
Si ne cantò il Marini, eia mufa canora del Tefti 
Viue dtl grande Alcide il nome eterno, 
Non già perche figlio! fofle di Gioue » 
Mà per mille ,ch* et fece illuftri proue 
Mamentre quelli eran gli sforzi, cne di mometoi 
in momento face a l'ardito Guerriero, caddcglifotto 
da più colpi (cn'to il Caualto , per il che procurando 
duo/io afecnderne yn altra, qualprcflolui votodi 
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-Padrone reftò , che nell* ifteffo tempa morto ne cad- ' 
de , falitolo appena fù Egli ftelTo fra la mifchia con- 
fiifa de i due Eferciti fopragiunto da vn colpo di Pi- 
llola, che colpillo fieramente nel collo. Ma non_# 
bailo quello à far cedere l' ardito Guerriero , poiché 
così afpramente ferito feguitaua più fieramente à 
combattere. Il timore oramai vedutoti troppo di- 
fprezzato dal coraggio di Saporofo vergognauafidj 
• più comparirli d' auanti , ond* è che lungi Egli di_* 
ogni tema perfifteua all' ìncalfo. Mà fù tuttalria à 
forza tratto fuori dalla battagliai per ordine del Ge* 
Aerale più falciato, che medicato nella ferita trafpor- 
tatodoppoà Modena con ogni preftezza. Interro- 
gato nel viaggio da Soldati, che l'accompagnauano, 
perqual cagione > doppo elferli morto .Cotto il pro- 

f>rio Oeftncro, e reflato sì grauemente ferito nel col- 
onon procuraua ritirarfene , mà via più inferocito 
feguiua la pugna con la bocca aperta della feriu_# 
fenza punto curarne il dolore, ò laiuto,rifpofe qucll* 
animo forte, eh* auendoneegli conofciuco per mor- 
tale il colpo , e tenendo, che per la troppo vehemen- 
te acerbità del dolore poco lontana fulle la lua mor- 
te, auea rifoluto di terminare più Glonolo i fuoi 
giorni col morirne fuenato nel Campo . Quali emù* 

Icgguflt 
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leggiafle lo fpirito generofo del gran Macedone^? 
che all'or quando tra i danni mortali trauagliaua,ap- 
portatigli dall' acque del Cydno.conolccua effer fuo 
maggior infortunio il douer morir in vn letto, lungi 
dalle zuffe fanguinofe del Campo . 

Ma non poteafi attender mcn coraggiofa la rifpo- 1 
fta dalla bocca d'vn Guerriero, che d'altro comporto 
non era , che di coraggio. Si farebbe potuto tacciar 
qucftà volta per troppo ardito , e malaccorto Sapo- 
roso per efferfi ingolfato con fi poco conto della_* 
propria vita in vn mar di pericoli , quando con ade- 
quata riputatone del fuo valore slontanar fen'po- 
teua , ò con maggior cautela valicarne li Scogli ,fc> 
non fuflc egli vero, eh' il coraggio fu fcropre cieco à 
perigli , ed vn animo ornato di si bel friggio fi fa ve- 
der con vna nobil (uperbia formata da generofo di- 
fprezzo delle ruine, humile folo moftrandofi verfo 
l'im prefe più ardue,facendolefi incontro nel riceuer- 
le . Portato che fiì à Modena il ferito Guerriero fu iui 
trattenuto per poco tempo , poiché per miglior con- 
feglio , ò vogliam dir minor impegno de Profcllori , 
fu crai portato à curarlo in Ferrara . 

Reftò tutta via d'indi à poco il fucceflb di Saporo- 
so , vincitore il Nobile, dando finalmente all' :rì- 

E mico 
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' inico là rotta., che Jkquellai parte d* onde incomin- 
ciato L'ai?*a ad incalzar Saporofocon. le fuc Genti , 
difordiitàtofi in qualche confufione,. s'era fcraprc 
pili auuicmaco allo fcompigtio.e preparato alla fuga. 
Era infratanto trattenuto, ia Ferrara, il ferito- Guer- 
riero , affittito, nellaxuracon efatta.diligenza da_* 
Profcilori dell'arte,.conuenendogli giacere inprigie» 
nato nel letto per lo fpatio quafi di tre mefi daincef- 
fanti dolori delle fue piage agitato , che appcna_j» 
giunfo in Ferrara furon (coperte per quattro , dilata- 
teci per fin fotto del collo , fecondo appunto 1* palle 
cranfi;diuifein.colpirlo, vna delle quali , fra Maitre 
più afpra , principiando dal collo, lunga terminaua 
fin fopra. la. fpalla finiftra , refa à quefta forma, ò 
perche prima di giungere à Ferrara. fofli medicato 
davninefpertoneJlarte, che per meglio (coprirne 
li dani della ferita fatta fuor di. modo grande l'aueffe, 
«diftefa oltremodo nella fua lunghezza , ò fotte fe- 
condo il parere di molti , che l! i(U(Ta ferita riceuuta 
da boccadi fuoco fofTc poi accrefe iuta da qualch^_^ 
colpo di Spada, che per auerlo egli riceuuto,, quan- 
do dal primo colpo ferito, furibondo frà mille Spade 
n'andaua,pon ne fape(Te poi render certa là ragione. 
Comunque ei fi foffe trauagliaua. con dolori quafi di 
fpafimo il geherofo Guerriero . \ Pallata 
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Pattato lo fpatio di due mefi hebbe ventura di ria- 
uerfi da fi penofi affanni, e dolori Saporofo, mà non 
già dalle ferite , che per lo fpatto^vrT altro mef^ 
trattennelo ancora: imprigionato nel letto, benché 
con picciol trauaglio . Si riebbe però finalmente^* 
dagi* accidenti, e tornato al pnfti no flato della fa- 
Iute, ritornò lieto felicemente nel Campo. Le tra- 
uerfie del Mondo ^ come dipendenti della volubilità 
degl'accidenti , ftabili non fono , e feda quelle op- 
preffo rvomo fofpiri in vn tempo, ne ride poi in vn 
altro, col vederfene icarco . _ 
Non fempie da la fone , e V Vom' percoflo , 
Non fempre le miferie il tengon vinto , 
Conuien chi lacrimò , rida tal' ora, 
E *1 ben che sì fmarrì fi troui ancorai. 
L* andiede cantando fra i difaggi d' vn nuouo Mon- 
do vna Mufa-, Saporofo tornato nel Campo libero 
dalle fue ferite potè poco iui trattenerfi* poiché fu 
finalmente lcuato l'attedio della Mirandola, onde 
hebbe poi occafione di trasferirfi ad al tre imprefe. 

Gouernauain Siena il Cardinal di Ferrara , quan- 
dola vaccillante libertà di quella Republica preue- 
dendo le proffime ruine> e cercando ripararle col 
prudente configlio di quel Principe, allettaua per, 
♦ E t mezzo 



frszzo del i}» itti -nome il vata-g £ ; hi ^e!:i Gti*r- 
. rieri alla fua difefa. Saporolò, coinè ch#credcdcL._> 
mancar alla prontezza del fuo fpmto,fé mancato 
folle in quell'occorrenza, ed'o&afioneben pronta 
di (tender via più auanti il fuo paflb agl'acquifti di # 
Glori a,s* offerfe al Cardinal Gouernantc,che nceuu- 
tolo con fommo contento per la fama a lui ben chia- 
« Ira del fuo valore, lo fpedì con tutta preftezza nella 
Marca, à fin procuraffe feco condurre quel maggior 
numero di Gente, che dall'angurtic del tempo lc_* 
fo(fe (lato permeffo inuenirne in quella Prouincia« 
Onde partito Egli per quella volta con la maggior 
preftezza poflìbile in quell' vrgenza , e giunto nella 
Marca, trouò di fecò condurre cinque cento Soldati, 
c quefti di non puoca vaglia , come quei , che fcelti 
furono dàlia prudenza d' vn tal Gondoliere. Li feco 
condufle Saporofo , e con effi prefentatofi auanti al 
Cardinal di Ferrara,nc nceuè da Lui parte maggiore 
d* altra Gente, che alla difefa di quello Stato già 
pronta trouauafi contro 1* Armi del Duca di Fioren- 
za. Fù d' indi da Pietro Strozzi Generale dell'Armi 
Scnefi inuiato con feguito di tal Gente à Cranciano, 
per prouedere conilGouernatore di Chi ufi antica 
Cittadella Tofcana, qual iui trouauafi alla difefa di 
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quel Lucgo.Mà appena giunco à Cfanciano riceuet- 

ce auuifo marciar con preftezza l' Inimico à quell*_* 
V Ita, onde fu di meftiere,che partifTe Saporofo , & 
vnite alle fue Genti le Truppe, che vniuan da Siena , 
fi trafportafle con effe col fàuorc della notte ad in- 
contrarne à tempo 1* Inimico. Ne difficilmente^ 
riu fcigli,poiche giù n fé Egli improuifo di notte tem- 
po ad vn paflb , che impedi ua la ritirata ali* Inimico, 

Sitale (coperte in su l'alba le Genti di Saporoso tentò 
i ritirarti ad vn Monte vicino (limando , eh* in tal 
guifa non ardifle Saporofo combatterlo , ò d* effèrne 
a Imcn prouifto à vantaggiò col ritirarli nel forte, ma 
non gli die quell'aggio Saporofo, toltogli tempo 
d'appigliarfi con quella ritirata allo fcamj)o,xnà pre- 
fentatoglifi auanti, attaccò si fiera 4a pugna, eh* ài 
primo baleno dell* armi ondeggiò porporato di fan- 
gue quel Piano. Vn Guerriero, che nonfapcua^ 
combattere fe non checonle Armidel Valore im- 
pugnaua col braccio della fortezza vna Spada tem- 
prata nelle fucine de più infocati furori, ed acumi*-' 
nata con le punte più acute della feonfitta. Da Schie- 
re le più forti retrofptnto non ■ cedea , minacciato da 
mille fèrri non pauentaua, da i piùanimofi affronta- 
te via pili s'auanzaua al cimento. L'Inimico viflofi 
/ tolto 
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<oltogià il vantaggio del vicino Mente, fftimò po- 
ter ormai non da altra parte inuenirne lo fcampo,, 
/e non con isforzo totale del fuo coraggio , che però 

combatteua ornai con i furori più inueperiti delle ^ 

fuciorze facendola già da difperato, appìgliandofi à k 
queft' vltimo rimedio lecondo i confegli del man- 
touano Maronc 

ìVnafalus viftis nulla»! fperare fdìutem • 

Ma fu forza! finalmente cedefle à ciò coftretto dal 
valore di chi l'inalzaua; Ruppe per tantocon la foli- 
ta felicità,^ coraggio Saporofo leforze nemiche, e 
per nobilitar maggiormente quella Vittoria v'ag- 
giunfekprigionia d'ambi i Capitani, che quelle^* 
Genti regeuano. 

• La Vittoria quefta volta quafi volefTe venerar 
Saporofo , gli prefentò nelle inani quefti due princi- 
pali Condottieri,Vittime prigioniere di guerra , ed' 
• animati trionfi del fuo valore. Aurebbero fòrfi auuto 
limili Prigioni qualche merito di deporre la lor vita 
fotto le vendette di Saporofo , eh' in modo partico- 
lare durante là pugna fù daefllpiùd* ogn* altro fie* 
ramen te infidiato alla Vita > ed abbenche chiaramen* 
te vedefTcro eflTcr già per loro difperata la Vittoria , 
vollero tuttauia non difperarla contentar d'atjerrar- 

* ne, 
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. ne-y ò "con forza, òcon la profperitàdi qualche acci- 
dente il Capo Condottier Saporofo . Mal guidatila 
vna tal durezza , e fi debole fperanza, feguiron fin 
all' ora il contratto , finche rotti da valor fuperiore 
con più prigioni ,.enumcrofi feriti furon coftrettià 
conofcerfi delufi nel proprio ardire , e copfe(Tarfi per 
rei d* vn infoffribbil pertinacia; ma Saporofo li volle 
piùtofto riferuati alla vita dalla fua clemenza , che 
confinati alla morte dalla fua vendetta: Imitator 

11 NI t 

dell * Eroe Troiano v di cui ne canto iLPrencipe degl* 
Eroici - 

- .. T'arcete fubiecìts , & debellare fuperbo't' 

Soggiogati , eh* egl* hebbe , come fuperbj li volle 
tolti alla libertà i>XQme foggefti alla clemenza dona- 
ti. Anta sì gjorioia Vittoria,ed?apportato sì gran van- 
taggio in quella congiontura alle Armi della Repu- 
blica di Siena Saporofo , feguì il Generale Strozzi , 
che partito s'era ad incontrarne il foccorfoy che da 
Lucca veniua > col quale vnitofi ritrouò poi al ritor- 
no talmcte l'Arno ingroflato dalla piena dell' acqua, 
che fé immantinente, desiderare allo Strozzi di fchi- 
uaré per air ora il padaggjo . Erafi talmente dilatato 
quel Fiume nell'ampiezza del fito >( che fuori del pro- 
prio letto sboccauane ^calche ben temeua il Genera- 
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]c perder nel. fondo di quell' acque l'altezze tuttc_j 
delle tue forze ; aueua già £gli ri Coluto di non ar- 
ri fchiarfi per all' ora con l'orgoglio del Fiume, ma fu 
ben tofto coftretto à murarne il parere per nuout pe- 
ricoli , die Coura dandogli , ormai veniuan à sforzar- 
lo à quekpaflò, poiché da vna parte il Marchefedi 
Marignano Fratello di Pio Quarto Sommo Pontefi- 
ce di Cafa Medici Capitano delle Genti Imperiali ,c 
dall'altra Don Giouanm della Luna parimente della 
Fattione Imperiale,con numero troppo fupenorc_> 
coltolo in mezzo, haueuano refo in irà l'anguftiedi 
poco (campo il GencraIe,onde n'era nece (lari amen- 
te sforzato al paflaggjp dell'Arno, per ìsfugire dell' 
Inimico l'incontro, che con troppo vantaggiose 
d f armi , e di fito lo già veniua ftringendo , diretto- 
lo in quel palio , aitrefi mal proportionato al cimen- 
to; Tentò modo il Generale d'aflicurarfial patteg- 
gio, ma con pericolo troppo euidente di perderti co 
tutte le fue Genti nel Fiume , n 1 era a ritirarti coftret- 
to , mà poi l' imminente Nemico il neceflìtaua à ciò 
ch'appunto sfuggiua. Poftofrà i cimenti diqucftc 
Scillnl Generale nfoluette tentar lo fcampo da_^ 
fouraftanti perigli con la generofità di Saporofo , al 
quale appuntp nchiefe di cercar il guado del Fiume , 

quantun- 
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quantunque diffidi troppo ne giudicarti il tentati* 
uo, per aflìcurarne ii palio alle lue Genti , 
. Abbracciò volótien Saporofo vna tal'occafionedi 
magiormeate pakfar quel coraggio , che racchiude- 
te nel petto con vn* efatta prontezza ad incontrar- 
ne ogni pericolo più fpauentofo j parti dunque tgji 
con due fole Squadre di Mofchettieri , c due Guide ; 
mà giuntoli oue appunto aflìcurar douea il paflaggio 
del fiume, ricufaron le Guide d'ingolfarfi nell'acque 
per la piena troppo precipitofa di quelle^*. 

I pericoli fe vengan con precfpitip fan ben fpeflb 
precipitare anchel' ardire de più coraggiofi, che lor 
si oppongano , che però non è mcrauiglia fe quelle 
Guide benché animofe credute , ricufaron tuttauia il 
tentatmo del guado \ Conofceuano e (Te il pencolo 
troppo cuidentc d' afFogarfi nell ' acque , è il vederfì 
prender per la gola dalla morte è vn fpauento non 
ordinario. 

Saporofo , fopra il di coi coraggio auea il General 
affidata ogni fua fperanza nell' anguftie di quegl' ac- 
cidenti , vedendo difanimate le Guide, e confcquen^ 
temente fuanito ogni difegno difchiuarl' Inimico 
col farne trapaflare per tempo 1* Efercito , à mal par- 
tito riftretto tr,ouauafi. Configliatofi per tanto fcca 

F ftefTo 



ftcffo, c vedendo, che tralafciato il paflTaggio del 
Fiume , reftauano ineuitabili gì* affronti dell'Inimi- 
co , dal quale fe non che (conficca attender doueafi, 
come foperiore in gran lunga di forze , e vantaggio 
di (ito, con marauighofo coraggio fè generofa ri- 
felutione , che però quafi auelfe tolto à portar nelle 
mani la pietra Antracitide,che fa ficuro chi la porta, 
al narrar del Capaccio nelle fue Imprefe , fpogliatofi 
affatto dell'armi s'afTicurò coraggiofo nel Fiume, 
doue tentò ripaflandolocon fpedita franchezza tre 
Volte il fuo guado , che finalmente à colio di trop- 
po graue pencolo hebbe ventura inuenirne , renden- 
do in tal guifa ficuro il paflò al Generale , che potefle 
nell'altra Sponda del Fiume condur tutte le fuc_^ 
Genti. 

Vnafimil prodezza la dirrei parto di ftraordina* 
ria fortezza domefhca albergatrice nel cuore di que- 
llo Guerriero , fe li continui pericoli , tra quali fin_i» 
da primi giorni , eh* il mefliere diguerra intraprefe 
auuezzato egli s' era , non la dichiarafle ordinaria^* 
nella fua Pcrfona, che paréa non fapelTe già viuer fi- 
Curó fenza il trauagl>odi qualche pericolo, fenza 
l'affanno di qualche fatica, come fe indegno fi giu- 
dicalle de bei raggi d' onore, fe fra le tenebre de i ri- 
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pofi viuea , quafi Egliten fapefleyche 

In vnfol parto . i 

La fatica , e l'onor tiacquer ih Terrai ." 

Si difpofc per tanto "Saporofo al paflaggio deli* 
acque, e con eflo tutto il reftantc di qucll'Efercito, 
marciando Egli alia Tefta in Compagnia di Corne- 
lio Bentiuoglia valorofo Guerriero , « fuo partialiffi** 
ino Amico . Paflo tutto 1' Efcrcito felicemente all' 
altra parte fenza ne pur la perdita d vn minimo Sol- 
dato à vi (lo dall' Inimico , che non fi inoltrò pili 
ana nei non sò s'arredato dal pericolo, cheminac* 
ciauagli il Fiume , ò fermato dallo ftupore di vederli 
delufo nella ficurezza d' vna Vittoria fugitagli di 
mano, non per altra ftrada, che quella addica ca gì* 
aueavn euiden te pericolo. 

Nel profondo di quel Fiume affogaron fi all'ora 
le viue fperanze del fouraftante Nemico, à cui al pari 
della fluidità di quell'onde feorfe via quafi dal pu- 
gno quella Vittoria, di cui fra poco credea vantarne 
ilpoffefso: Gloria tutta di Saporofo, che di fi bel 
pafsaggio nefùilCondotticreficuro, e di quei fpu-* 
* manti pericoli il Vincitore . 11 rapido orgoglio di 
quell'acque cede libero il varco à colui , che già pec 
vn Oceanp di Glorie fpingea ficuro à vele gonfici 
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d* applaudila Fama , Vedutoti valicare con tant*_* 
franchezza, e dominio 1* auerebbe creduto per vn 
Nettuno queir Efemento,fe in vece del Tridente^ 
nella mano non 1* aueffe vitto alla (ponda guarnito 
d* vna Spada nel fianco , e co(i oflequiato per Marte. 
La morte vedutafi fi poco temuta da Saporofo,all' 
ora quando nell'affetto eh' Egli fece all'Inimico, che 
verfo la Mirandola marciaua retto mortalmente fe* 
rito nercollo , parue quefta volta non eflendogli all' 
ora riufeito di prenderlo per il collo con vn colpo di 
foco ,ricufafle ora pigliarlo per la gola con la forza 
dell* acque. Ed in vero, ne per la gola mericauaef- 
fcr prefo colui , eh' à vitij di j*ola (oggetto non era. 
Diedefi Egli mai Tempre à conofeer fra le più dure 
ncceflità della Guerra fopra ad ogni alerò Soldato 
attinente, di modo che in alcuni accidenti, perii 
quali fù più volte anguftiato l' Efercito dalla fcarfez- 
za de cibi , fi moftrò Egli sì patiente nella mendicità r 
de! fuo vitto , eh* ancorché fofle quello per lo fpatio 
di Tei giorni continui fcarfiffimo , volle tuttauia , eh* 
ogni volta compagnia gli face (Te in confumar la fua 
parte vn de più infimi Soldati del Campo. Attinenza 
troppo ammirabile d'vn animo grande, mentre^ 
addotto l'aueuaà far parte ad altrui, di quello ap«? 
1 punto 
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punto , eh' à fc fteflb di fufficienza mancaua_# . 

Non tardò fra tanto il foccorfo Francete per la^jT 
Republica di Siena , poiché fotto la condotta di 
Monsù Chajach sbarcò in quelle Maremme te Gen- 
ti di Sua MaeftàChriftianiflima, le quali mentre^ 
veniuano incontrate dallo Strozzi per con effecon- 
giungerfi , fi partì Saporofo con due cento cinquan- 
ta Fanti à rinforzare alla difèfa il patto del Monelle» 
rodiS. Abbanda vicino à Siena, ina mentre ne at- 
tendeuaalladifefa doppo vna notte , eh' im fi trat- 
tenne fu dal fopradetto Marchefe di Marignano coti 
le fue Genti, e quattro pezzi di Cannoni aflalito, Fù 
Saporofo in quella congiontura coftrettoà foftener 
due a (fa lei , ne quali fi ben feppe mo (trarne il (olito 
valore, ch'ancorchel* anguille del tempo dato poco 
aggio gì' aueflèro di fabricar te difcfe valfe tuttauia à 
refifter contro le forze nemiche , finche giunto il 
foccorfo della Strozzi , sforzò valorofa mente à nei- 
farfi da quel palTo il Marchefe, non fcn2a perdita^* 
confideFabile delle Tue Genti , per la morte di vn Ca- 

E cario , e cento venti Soldati fen2a il numero credi- 
Ime n te maggiore de feriti . 
Seguirono poi tra li due Efcrciti continue Iebat- 

faglie fotto Marfiaao all' ora , che li Franzefi cerca* 
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uanodi prender alloggiamento in quella parte, ed 
afliiiendoui Saporofo lùccedendo vn giorno la Zuf- 
fa più fiera del foliro , redo Egli mortalmente ferito 
da vna molchettata in vna cofcia • Cadde il forte^j 
Guerriero sì indebolito dalla mina del colpo, che 
non auendd nè pur forza di mouerfi , era fi refo indi 
àpoco già sfigurato cò pallori più tetri di morte^. 
Fu da fuoi prontamente raccolto, e ritirato fuori dal* 
la battaglia, e ftefolo fopra di vna tauola, nel mi- 
glior modo, che permcttefle la confusone di quell' 
accidente , fu trafportato à Lucignano circa venti 
miglia lungi da Siena. Era sì fiero il colpo, che in- . 
frantagli in tre pezzi la cofeia per tema del vicino 
fpafimo, fen* ancora temea già vicina la mortc_*. 
Fii affittito nella cura con tutti i sforzi dell'Arte, e 
doppo qualche giorno diedero i ProfefTori qualche 
fperanza , benché picciola della di lui Vita : S'era_^# 
però Egli fempre fatto conofeere per vn Idea della 
coftanza in foffrirne i dolori-, Difperando ogni aiuto 
terreno per 1* acerbità del fuo male , fol quello del 
Cielo implorauanc , cofi fperandone à qualche tem- ; 
po i ripon , anche contro ogn* altra efpettatiua dell" « 
Arte. I mali del Mondo fe curati non fono con lc_^ 
fperanze dell'aita del Cielo , deludan per lo più l'Ec- 
cellenza 
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cellenza d'ogn* altr'Arte terrena: Ciò ben conofeen- 
do il prudente Ferito, nei Ciel Colo affidauafi , fpe- 
ranzato così di vederti alla fine libero da Tuoi (ini/tri 
accidenti . 

Non fi turbi human petto , e non difperi 
Dell' aita del Ciel ne cafi auuerfi , 
Non fon le doglie eterne, 
E fouente improuifo 
Suol di grembo al dolor nafeer il rifo . 
E auuertimento , che canta la faggia Mufa del 
Tefti.Mà mentre era Saporofo trattenuto fràitor-' 
mentofiriftrettid'vn letto, riceuè la rotta dall'Ini- 
mico lo Strozzi , onde fii di medi ere altrouc trafpor- 
tarloj acconcio per tanto in vna Lettiga al miglior 
modo potàbile , fù trafportato à Mont* Alcino Città 
vna giornata lungi da Siena , doue furono trafmeffi 
fperimentati Profeflbri dell'arte. 

Forfi la nemica forte l'andiedeà colpir nella.* 
co feia per arredarlo dal corto d'elle fue Glorie , mà 
non n* hebbe l'intento , mentre non potè punto tar- 
pare le ah alla fama eh* andaua fempre più palefan- 
do il coraggio di queft' Eroe ; feguitata giornalmen- 
te la cura , giunfe il tormentato Ferito à veder fi dop- 
po qualche tempo libero dall' alprc ritorte del male, 

mà 



•màcon tutto lo sforzo dell' Àrteingcgnofa non po- 
tè non reftar impedito da quella parte , rimanendo 
alquanto zoppo da quella gamba." 

Rjhauutofi perfettamente dal fuo male, fu richie- 
do dal Duca di Ferrara , à cui eran all' ora non meno 
opportuni , che neccfTarijfimil Guerrieri; fimoftrò 
Egli pronto alla richiefta del Duca, trattenendoli 
con titolo di Capitano della guardia della di lui Per- 
fona; Mà mentre in Ferrara di moraua fugli offerto 
dalla fua Patria il Comando di mille Soldati in ferui- 
tio del Sommo Pontefice , al l'ora, che trà Sua Santi- 
tà ed il Rè Cattolico pululauano principi] di qualche 
difeordia; Mà non fugli permeilo dal Duca accettar 
tal' offerta , poiché accarezzatolo con non ordinatic 
finezze , volle reftafle à Tuoi bifogni,e per più predo 
iropiegarlojconferirgli la carica di Sergente Gcnera- 
ledella battaglia contro il Duca di Parma. Coaui 
l'onore di fimil caricò l' inuiò contro il Duca di Par- 
ma Saporofo , ed in breue tempo ritolfegh con lc^_# 
fue Truppe Canofla nel Ferrarefe,cd' indi feguitart- 
do valerli del valzente dalla Vittoria , ruppe lo ftef- 
fo Duca nel Parmegiano , occupandogli in oltrc^ 
Guarnifone , e Monte Lucido . Mà d' indi i poco fri 
IgliftefTo coftretto à difender quel pollo appunto, 
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che poco auanti acquidosi che non fu tardo il Dw\ 
cadi Parma à procurare 1* acquifto de* perduti Luo- 
ghi, cencanao prima di nacquiftar Monte Lucido. 
Conuenne lui à Saporofo loltener la batteria del Du- 
ca per otto giorni continui - y Accadde però , che an- 
dando il nono giorno riuedendo d' intorno le murai 
rifarcimenti non meno^ che le ruine fatte dà Lui ftef* 
fo all'or che. I 1 acquilo, fti di nuouo ferito da vn_* 
colpo improuifo nella (Iella Cofcia con pericolo pa- 
rimene di vita 

Riceuc l* inafpettato colpo V intrepido Guerriero 
con incredibil coraggio, fu però prontamente foc- 
corfo , poiché per più predo procurameli 1" aiuto , fu 
nell' ifteflb luogo con guardia , e difefa de* fuoi fal- 
ciato nella Ferita, e d' indi tra (portato nel letto. Ed 
ecco la quarta volta mortalmente ferito Saporofo, 
portandone d'ogni colpo (lampato nel corpo li le- 
gni , potendoli di Lui dire ciò che d' altri cantoffi , 
£ di belle ferite i fegni impresi , 
Sono del valor fuo veftigij efprefli . 

Le bellezze piti preggiate , che s' ammirino in va 
Corpo guerriero,fono quelle formate dalla deformi- 
tà delle cicatrici, ed i più euidenti fegni del valor 
d" yn Combattente (ono quei delle ferite, ch'altro 
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fiori fono, che porte chiufeal timore, e (palancate 
al coraggio „ 

« Giunfeappcna auuifodel finiftro di Saporofb al 
Duca di Ferrara , che con ogni preftezza ne furon_* 
«fai Medefimo inuitati quattro cento mofehettieri 
cccultamcnteà fin d* indi leuarla , ed à luogo più fi- 
euro far Io trafportare, che però in vna notte in Lctr 
figa racchiufofù da quel Luogo à Regio trasferito, 
xeftando in fua vece il Conce Giulio Turni. Tras- 
portato à quel Iuogo,fù doppo qualche tempo non 
feza difficoltà fuperata l'afprczza della feritale per 
effer in parte caduta nel!' luogo appunto già va* altra 
Volta offe(b> s*era refa più brigofa,e pericolofa la pia^ 
ga.Ceflaroledi(cordiefrài due Principi, Onde Sapo- 
rof o trouadofi già libero final mete dal fuo mate potè 
con bona grada dal Duca di Ferrara ritornar per 
gualche tempo in Fermo. Per poco potè tutcauia_# 
Sapprofo godere i fuoi rìpofi fra gl'agj della fua_* 
Patna,poiche le continue Vittorie del Turcho in.* 
quei tempi recando vn giufto timore alla Chriftiani- 
ta, e particolarmente alle Provincie dell'Adriatico, 
per fua fero ta Santa Memoria di Pio Quinto all'ora 
Sommo Pontefice di fpedir Saporofo con titolo di 
Colonnello di certo numero di S oliate fc ha alla bua. 
" " *** "" na 
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na guardia <f Ancóna, che perle contilo» vittorie 
del Turco erafi refa ornai troppo gelofa, epcròÌH- 
fognofa d* opportuno prefìdio, non meno, che# 
prudente , ed efperto Commandante* Era tutta via 
feorfo Io fpatio di tra Mefi , che il Sommo Pontefice ' 
à tal effetto fpedito l'auea^uandóceATarono i fofpc$? 
ti quafi. tutti , ed* i pericoli dell' Armi Ottomanne • 
Con tutto ciò il fopradetto Pontefice come quello 
ben conofceua quanto grande fuffe il valore di Sapo- 
re lo , non volle reftafle tutta via otiofo , quando per 
altro Taurcbbe potuto giuftament'e fpcrare di veder- 
lo Trionfator del Nemico* Dettino per tanro inuiar- 
locontro gì* Vgonotti à difefa di Carlo Nono Rè 
di Francia, che però fpedigìi il Breueiad Carolum f" 
Galliarunv Regem bellura in Hercticos paramela 
miflbrum Tribun: aggradandolo poter in fuo luogo 
foftituir à fuo beneplacito Golonellò d* Ancona^ 
il Cap. Dario Nelli da Ofimo , come appunto fi leg- 
ge per Brcue fpeditogli dal Card. Michele Bonello 
Alefandrino per ordine di Sua Santità- 

Portatofi à difefa di quella Corona ( douetrouò 
Generale delle Armi Ecclefiaftiche il Conte Santo 
Fiore) riceuuto il Carico di Sergente Maggiore^ 
di queir Anm, feppe talmente trauagliare l'Inimico* 
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chefuron finalmente codette le barbare Genti ad 
euacuar gran parte di quei Luoghi , ne quali folleuar 
te già s'erano. Vno de più fegnalati Combattimenti, 
che fuccedeffero à Saporofo in quella Guerra fu il ce- 
lebre fatto di Moncontorno, per doueradunatofi il 
neruo più forte delle forze de Barbari , gli fu d' vopo 
combattere con gì' aiuti più valorofi dell'Arte, quafi 
vfurpandofi con raggione la lode dell' indomito Ca- 
ualiere del Tatto 

La vita nò , mi la virtù foftenta 
Il Caual ier i ndomiro , e feroce , 
Ripercuote percoflò , e non allenta , 
Ma quanto offefo è più, tanto più nuocc__> 
Ne di poca fortuna fù in sì fanguinofo conflitto à 
Saporofo il numero de fuoi Amici Fermani , che iui 
trouaronfi, poiché mortoli fottoda più ferite il Ca- 
uallo , Il Capitan Antonio Sauini, ed il Cap. Fran- 
cefeo Francolino furon i più pronti à fpalleggiarlo, 
finche prcuifto d'altro Cauallo porc raflettarfi alla 
pugna, rrftò in quefto cafo ferito , e P vno, e l'altro 
de fopradetri Capitani Fermani , poiché il Cap. Saui- 
ni , finche affitte à Saporofo in quel punto , non po- 
tè tra la confusone di quell'accidente reftar faluoda 
qualche ferita , riceuuco va colpo nel braccio, ed a ri- 
cor giudi caco mortale. Il 
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H Cap. Francolini fu parimente offefo da pid col- 
pi,afiìcurato però fuori di mortai periglio da i Profèf- 
iori del l'Arte. Le cicatrici di queftiCapttani furo mer- 
chi lcgttimi di quel valore , che si auarm li fpinfc^ 
Sitrouarono parimente Venturieri in quello Luo- 
go in Compagnia di Saporofo mole* altri Guerrieri 4 
Permani, fri quali fu il Capitan Concetto Sauini, 
quale auìfatofi pofeia à Porto maggiore per i 1 da lui 
palefato coraggio in fi fiera Battaglia, n' ottennt^> 
poi il Gouerno d' vn Cartello nello Stato d* Auigno- 
ne, all'ora, quando dichiarato Saporofo Generale 
delle Armi Pontificie in quelle Parti, torno la fecon- 
da volta à guerreggiare contro il temerario Vgó» 
notto. - . 

L'Alficr Metello Raccamadori diede altresì fag- 
gio del fuo Valore , all'or che reftò disfatto 1* Eser- 
cito eretico nella già detta Battaglia , e con. la nobil- 
tà defuoi Natali feppccógiunger quella del fuo fpi- 
rirogenerofo , aucndo fempre mai moftrato l'orto la 
Condotta del Sopradetto all'ardir Giouanile con- 
gionta vna ftagionata prudenza,ed vn fortunato va- 
lore, ond' è 9 che meritò poi d' effer eletto per ardito 
Guerriero dal General Saporofo (fecondo fi feorge 
nelle patenti, che ancor al dì d'oggi conferuanh, 

, ^ dall' 
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dall' ifteflb Saporofo fpeditegli ) alla cuftodia ,c di- 
fefa delle Frontiere di Tuletta, ouepiù baldanfofi 
fronteggiauano i pericoli degP infoienti Nemici. 

Màfiami lecito,con abbracciare quella digreflio- 
ne , ridurre ancor in breue gli Elogij di tane* altri 
Guerrieri Fermani , che parimente inuiati dalla San- 
ta Memoria del Beato Pio Quinto fi trouarono à 
Guerreggiare in più Luoghi , e badi folo ne fia vera- 
ce Autentica del loro fortunato , ed inuitto valore^ 
l'eflerfi trouati in fi fiera Battaglia, oue l' Eretico Ne- 
mico ne riccùè la feonfitta con il disfaciméto di tut- 
to PEfercito. Oltre dunque i fopraccennati Guct- 
rieri, vi fùilCap. Asdrubale Vinco,il Gap. Francefco 
Guerrieri > il Cap. Girolamo Mancini , & altri Nobi- 
li tutti Fermani , che con lo fpirito , e coraggio mo- 
(Irato in varie Battaglie in quei tempi s' auanfaron 
tutti à riguardeuoli Porti di onore, non reftandone 
ne pur vno, ch'il grado di Capitario non confeguif- 
fe. Gloria immortale di Fermo ior Patria, che può 
vantare auer dati alla Scuola generofa di Martc_j> 
tanti fagaci Difcepoli , che con il loro fpirito (ingo- 
iare ne meritaron tolto il titolo di Maeftro . Ne me- 
rauiglia fùdunque fevna Città sì feconda d* Huonii- 
ni belligeri fe trouar nella famofa Guerra Naua 1 

venti 
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venti > efeèe Guerrieri Permani , altri Velieri ; 
altri col titolo nell* iftefTa Armata , & altri graduati 
già prima nelle Battaglie del Campo ; fra quali vrxm 
Colonnello Ottauio Adami , fpiendore della Fami- 
- glia, moftrato intrepido valore in quel fi fiero Con- 
flitto Sacrificò la fua vita alla difèfa della FedeCai> 
tolica ^acqmftapdo preggio maggiore con tal morte 
gcnerofa » di quanti vanti n'aueile mai prima riporr 
iati col fuo valore fra gl'onori cofeguitt nei Campo , 
Anibale Adami, & Erafmo rapportati ancor nelle 
fue iftorie del Mauroceni , e tant' altri Autori nell* 
Iftorie di quei tempi , Giacomo Sauini , qua! peri 
lungi feruitij predati al Sereniamo Dominio Vene- 
to fubenErò poffcia nel Patto vacato per la morte del 
valorofo Colonnello Adami, oltra quelli Bonfiglit% 
• Lutio, & Afcanio, tutti della Famiglia Adami , due 
Cuginiinoltre dell'infigne Saporofo, Concetto ,c 
Giacomo Matteucci- 

Concetto Matteucci , che per il valore con cui 

emuleggiaua il fuo Cugino Saporofo , fipoi dalla ^ 

S.M.di Gregorio XI II. eletto Luogotenente Gene- 
rale nello Stato d'Auignone ali* or quando Generar- 
le ne fu dal medemo Sommo Pontefice eletto Sapor» 
rofo , fendo poi ftàto dichiarato dalla M. di Gre- 
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,gonoXlin. Maftro di Campo Generale di tutte le ^ 
Mihtiedi S.Chiefa, come fin aldi d' oggi legefi in 
vn Breue alderto fpediroda SuaSatità. Diletto hiho 
Colonnello Concepto Mattlieuccio Firmano Mili- 
timi Legionariorum Vniuerfa? Militie S.R.H. Tribu- 
no , feti Magiflro Campi Generali &c. e molti anni . 
- prima eletro da Marco Antonio Colonna Duca di 
Palliano , e Generale di Santa Chiefa, oltre moltiflì- ' 
me altre Cariche, Sergente Maggiore di tutte 
Genti fpedite ,e da fpedirfi perii Sommo Pontefice, . 
tanto in Armata , quanto in Terra, come leggefi per 
Patente dal medemo Generale fpeditagli. 

Giacomo Matteucci che oltre la raccolta auuta_* 
dal Cardinal Sforza di gafligar i Banditi , & oltre^ 
quella auuta dal Boncompagnodi deferiuere ,e feic- 

l glier tutti i Soldati, che aueile giudicati atti a Iti ^ 

Guerra nella Prouincia della Marcaci di Fanteria, 
come di Cauallcria, & oltre l'eflèr mandato à Rimi- 
ni,oue cótro Pintentionedel Sommo Pontefice fi fa» 
ceuano Soldati , con autorità di reprimer vn tal di- 
fordine, e di comandare in oltre à tutti i Soldati di 
, Rimini , c fuo Contado , fù eletto per vno de tre Ser- 
geti Maggiori delle Militie Ecclefiaftiche,come leg- 
gefi per patente del Boncompagno Generale di Su« 
Santità nel 1 575. fpeditagli. Et 

- 
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Et oltre qucfti tutti nominati, tant'altri Nobili 
Fermamene in quei tempi àPofti riguardeuoli/fiipi 
s' auanfarono , come vn Tomafo de Nobili che nel- 
la caduta di Famagofta diede incredibili fegni del 
fuo Valore, come già Capitano di ifperimentato co- 
ra gg io > talché auendo Egli la maggior parte de fuoi 
giorni guerreggiato in compagnia di Saporofo, né 
lafciò Quefto di proprio pugno regi (Irate le memo- 
rie, attcftandolo così, non meno per valorofifimò 
Capitano , che fuo partialiffimo amico . 

Mà troncando quefta digreffione, fiami lecito di 
non tirarla più à lungo , e di tralafciar il rapporto di 
tant* altri Guerrieri Fermani , quali per auer milita- 
to in quei tempi in compagnia di Saporofo, pur non 
farebbe fuor di propofito il nominarli. Tornando 
dunq; à Saporofo, fiegue, che disfatto l'Efercito Ere- 
tico in Moncontorno , furon doppo qualche tempo 
richiamate da quelle parti le Armi Pontificie, onde 
iti próta la Republica di Venetia ad offerirli il com-? 
andò di mille Fanti , per poterlo così di giorno in_^ 
giorno auanzar à Pofto maggiore, sì che talmente 
obligar lo potete, che dal fuo feruitio partir non do* 
ueflè . Mà rifoluè più torto Saporofo reftar ili Ancòw 
tìa al feruitio del fuo Prencipe naturale, ch'accettare 
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l'offerta di quclk Republica ♦ Rifponxtenda, chc_^ 
quandO| fuffero cedati i bifogni che per all'ora^ 
ne tenca il fùo Principe naturale/i farebbe» trasferita 
prontiffimoaì (eruitia di quel Gloriofa Dominio y 
come appunto auea fatto più volte in Corfù^ed i n_i* 
altre Parti fotta il Generalata deli* Orfinò . Tratte- 
aeaftdunquein quella Città al feruitio del fuaPten- 
cipc Saporofo, quando fiì fupplicato il Sommo Pon- 
tefice dalla Rcpubtica di Raguft» à volerla prouedere 
cT vn vatorofa Soggetto , à cui potette confegnarc il 
Comando delle Genti tutte , che in propria difèfa te- 
nea rimoro fa ornai di perdercilbel Teforadffll^ 
libertà, poiché i grandi apparecchi di Guerra > che 
faceanfi per Mare dal Turco, dai poffcnte Domini* 
Veneto , e dai Re Cattolico fiatali ri mori Raguft 
rcftrinfe>chenei libbera Dominio refa ornai vacai- 

kntetaueuaL^^ - ; • : j 

. Degnoffi it SomraaPontcflce proueaere ai bilo- 
gno dclVcfciamante Republica „ che ricorrea con_*> 
voci di tema à pregarlo d* aiuta,, e ffimò d'auer fatta 
ottima teietrione» quando it» Perfonadi Saporofa 
fatta L' aaeffe, che perà auenda rifolutadi conferire 
à lui quella carica, gì 1 inuiò. frettolofii comandi di 

partir per Ragufi eoa titola di Generale dì tutte 1$ 
jr e. ». v 6cmi 
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Genti da Guerra di quella Republica . Imbarcato per 
tanto Saporofoda Ancona con l'onorai tal carici , 
in meno di due giorni giunfe dentro Ragufi. Pùnti , 
Egli riceuutocon applaufonon ordinario del Popo- 
lo tutto , come quello , che conofeendo ben troppo 
le proprie neceilità fin all'ora attelo antiofamentc , 
Tauea, gii auendone fin per quelle Contrade à trom- 
ba fonora d* applaufi ri Tonato la fama il valorofo 
Nome diSaporofo.Rimaneuaancoraqualclieoradi 
quel giorno, qiaido Egli comparuc alle Porte di . 
Ragufi, e prefentatofi al Rettore della Republica, 
volle quello di confenfo communc del Coniglio 
immediatamenteconfegnarli il Comando con ogni 
folennità nella Chiefa ,che però condottolo con in- 
finito feguito di Genti nel Duomo , gli fu confegna- 
to il Generalitio Battone, e lo Stendardo della Repu- 
blica , eh* inalberaua i' Imagine del Gloriofo S. Bia- 
gio fingolare Protcttóredi Raglili. 

Tal fumionc ritrouafi oggi ritratta in vn Quadro 
conferuato da fuoi Poftcri , mandatoalla Cafa Mat- 
teucri dalla Republica di Ragufi in onore di Saporo- 
fo , mentre in fua difefa trattencafi^ Scorgefi iui il ve- ' 
ro Ritratto del Prode Guerriero y che genufleflb all' 
Altare , la Benedizione auta da Sacro Prelato, riceuc 
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jdal Rettore della Rspubiica in mano Io Stendardo f 
,cd il Generalitio Baftone,affiftito da numcrofo ftuo- 

10 di Clero dall' vna , e da maggior numero di Guer- 
rieri dall' altra j Confermato così da quella Republi- 
,ca nel Carico , e Dignità , che prima d* Ancona par- 
ti fle,il Sommo Pontefice à nome di quella conferito 
gì' auca 3 dichiarandolo Generale di quelle Armi, in* 
cominciò ad impiegarfi ardentemente al feruitio 
della Republica. Sì portò pronto àriuedernei Porti, 
circondando le mura tutte in perfona , accurandonc 

11 fortc,ed il debbole,e doue ne fu d'vopo nè die fuo- 
ri i Comandi , nìoflerfe i Confegli . 

Vigilante nelfatfua carica affifteuaad ogni bifo- 
gno , piaceuole nel commandare ficonciliaua vn_* 
amor non ordinario de Soldati , efatto nelle fuc_^ 
operationi , dimoftraua non auer punto defraudato il 
Pontefice nella fua elcttione , e quella Republica in 
confermargli la Carica , talché ^pofei* riportandone v ~ 
dalla Medefima, all'or, che dal feruitio di Efla li- 
centioflì,ilBcnferuito, fc ne leggono in quello re- 
giftrati à caratteri di Gloria gì* applaafi delle fuc_^ 

accortezze^. " * . 

* In nome dei Rettore fuprouifto di pregiatiflimo 
Deftrierc aramaeftrato ne portamenti più franchi di 

r 

* 
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I guerra, qual fu riccuuto da Saporofo co no ordinarij 
gradimenti, trouandofi per altro priuo di quello,che 
fucilato gli cadde fotto la fiera Battaglia di Moncoa- 
torno , à cui trouarne vn eguale di preggio li fi fa- 
rebbe refo difficile per ali* ora , per le troppo rare^> 
qualità delle quali freggiato quello oltre modo n* 
andaua , fc tal difficoltà non auefle fuperata la_j 
gratitudine del Rettore della Republica. Sopra tal 
Cauallo comparile il dì doppo per far moftra , e feci - 
ta della Gente tutta confegnata al fuo Comando , 
nella Piazza , feruitofi negl' adobbi de fuoi arnefi del 
color verde ondeggiato dal rollo , qua fi che quei co* 
lori rapreléta(Ter al di fiorile palfioni che gì* ondeg- 

Jriauan nel fono , la Speranza Tempre mai di vincere, 
c brame di tempre mai armeggiare , quafi così fin 
all'or configliato ne fuffe co verfi dell* Alciano . 

: Tigsfperaredocet -viridi* ,fpes diciture ft m 
Jn viridi , quoties irrita retro cadit , 
Jlt ruber armatos Equites exornet amiBus • 

, Si trattenne per qualche tempo Saporofo con tal 
Carica in Ragufi, attendendo di giorno in giorno 
l'occafionediporrein opra il fuo Valore per quella 
Republica ,. particolarmente contro gl' infultiOt- 
tomanni, che più degl' altri temeanfi . Fìbì benc^> 
' J «attato 
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trattato per tutto quel tempo Sapotofo dalla Repu- 
blica, che oltre l'auerli lemprc prouifti di tutto il 
mantenimento li fi conueniua, due Capitani, che 
feco condufle,il Capitan Roggiero Poggi, & il Capi- 
tanio Antonio Sauini, quali già feco trouaronfì nell* 
afpra Battaglia di Moncontorno , li flipcndiò oltre 
più tutta la Gente della Tua cauola per tutto il tempo, 
che i n Ragufi trattennefi . 

Non auendo Sa porofo potuto giouar con le fue 
forze à quella Republica, non eflendolefi mai pre- 
data occafione di guerra , ftatne che dileguaronfi fi- 
nalmente i fofpetti de nemici ccflandole geloficdi 
libertà, che per il tempo addietro aueano malamente 
tormentato quel Popolo, la prouidde d'opportuni 
confcgl i, fecondo ne gli dettaua l'efpcrienza di guer- 
ra | chiedendo licenza di partire, e di cambiare quell* 
odo in valorofe Imprcfe in altri Paefi. Fiìtuttauia 
richiedo dalla Republica a continuare il Comando 
delle fue Genti, mi fùaftrcttoà prender licenza di 
slontanarfi da quelle Parti à caufa dell ? aria ,chc_* 
alla fua compi elione poco , ò nulla adattali a fi, talché 
per lo (patio tuttodiquel tempo ebbe Tempre à pa- 
tirne , benché leggieri i dolori di teda , e di non raro 
trauaglio con la febre , che accurata da Fifici n* attri- 

<• buiron 
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buiron la cagiona quel tana > ckcur proueniflcr quei 
dolori, che di cella e (Ter doueano , già che affa li uan o< 
va Capo. ^ 

Partì dunque con buona gratia di quella Republi- 
ca ^ che in guiderdone del bori ferii ino per tutto quel 
tempo preftatogfi aflegtiolli duemila Scudi d'oro* 
annui r che gli furono puntualmente sborfati ogtf 
anno per tutto il reftante della fua Vita y non punto 
differememete dà quando t iffeffa fomma gpdcua_* 
nelF attuai feruitio delta Rfepubfica , come appunto' 
leggeft nel Ben feruicofpcdi togli da quel Rettore >e. 
Cotkegtio fin'àl dì et oggi fri le/uc memorie de futìi 
Poderi conferuato. Ritornò per tanta Saporofo ira 
Ancona y oue lafciatoaueailCap.NeUtin fuo luogo, 
carico di meriti , e beneuolenza con quella Republi* 
ca y nùappcna iui giunco -fi vidde, che gjunfeE ancor 
iui i comandi det Sommo Pontefice Gr egeria XIIL 
qual ordinauagli T che con titola di Generale dell* 
Armi Ecclefiaftichc in Francia ft portafle in> Aui- 
gnone ^oue follcuati pi a che mai in quel Contado» 
gt Vgonotti al trauaglio del Re di Francia ,infeffa- 
uana fieramente quel Regna, e piujd r ogn* altro» 
le Partii Auignone, talché non valendo folail grani 

Priore di Francia à debellarli* e difcacciarli dal Re* 

»... -* 



gno fu d'vopo fi congiungeffé con tutte le Armi 
Pontificie, che in quelle Parti à tal effetto trouauanfì. 
Giunfe per tanto colà Saporofo , e fubentrò nella ca- 
rica di Generale di tutte le Armi Ecclefiaftiche in_jr 
quel Luogo , tanto di Fantaria, quanto di Cauallaria 
vacata per l'affcnza del Conte Marco Antonio Mar- 
tìnengo, già richiamato ad altri affari dal Papa_^». 
Trouàdo Saporofo il gran Priore in ceco a racquieta- 
re Minerua luogo di quel Contado , douè ritirato in 
gran parte s'era il miglior delle forze de Barbari , li fi 
congiunfein aiuto circondando Minerua con vn_# 
ftrettiflimo affedio , andandola di giorno in giorno 
fncruando nelle fue refiftenze* talché n* attendeva 
ornai la Francia , ò la caduta , ò la refa dalla qualc_j 
ne dipendefle il reprimerne affatto l'orgoglio, ed* i 
tumultuofi folleuamcnti de Barbari . 

Mà non potè goder Saporofo del piacer della ^ 

Vittoria, poiché durando larefiftenzadi Minerua 
permoltoj:empo, mentre à tal imptefa arditamente 
affiftiua P Inuitto Guerriero , sì per i lungi difaggi , c 
paffati, eprefcnti, chcl'affannauano, sì per l'età,, 
che per efferfi or mai à qualche tempo auanzata_* , 
più non li permetceua quei d i ladri , e tormenti Coliti 
da lui à foffrirfi nel vigore più bello della fua giouea. 

tu 
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tu, cadde infermo uguagliato da fcbrecon notabil 
debolezza di forze . td ecco colui , che per indefef- 
fo moftratofi pei 1* addietro nelle fatiche, ed affanni, 
s'erarefopervn Atlante del Secolo , ora arterrato 
dalle forze antiche del Tempo incforabile cftermi- 
nator de viuenti . 
, Portato dentro Auignone,nelle morbidezze d'vn 
letto iiì cercato di placare la durezza del male , e eoa 
gì' antitodi più vigorofi dell' arte fi procurò riftau- 
rare quei danni , che gl'apportauano i comuni veleni 
del Tempo. Mà I* impeto della febre fe femprc^j 
omaggio a rifiori: manca uano di giorno in giorno le 
forzeaSaporofo, mà reftayangh tuttauia coftanti 
nel cuore quei fpiriti gencrofi, che fin all'ora l'auean 
fomentato nel Campo. Anche languente s' vdlri^ 
chiedere^ che termine ridotto fofTc il Nemico , 
rifpoftogli che n'era già vicina I/refa, ò la feonfitta 
di quello: Morrò dunque, di (Ics Egli, contento fe la 
mia morte fia foriera ficura della ruina de Barbari. 
( Fu tuttauia prefa Minerua, nconofeendo la Francia 
gran parte della Vittoria dal valore , ed afliftenza_# 
di Saporofo , che aggrauato dal mate già prima della 
Vittoria morì). Pochi ormai reftauanoi giorni di 
Vita al quagliato Guerriero, fecondo il parere de 

I Profef- * 



Trofeflbri , quando fopraggtunto da più improuifi , 
' c rifcncici dolori , parca di momento in momento 
fpiraffe. 1 

Furorvprònri gì* affittenti dell'Arte a rintractiar- 
~*ie l'origine , ad ordinarne i ripari ,à procurarne i ri- 
medi j,mà tofto feoprirono efler ancora il Felicitan- 
te trauagliato da mal di pietra , sì che li* andaua in-* 
quelle debolezze per difperata la Vka ♦ Fù procura- 
to tuttauia co lenirmi più dolci ritardare gl'ardori 
fcbrilijcconlnduftria pili efperta de Profeflbri dar 
foccorfo al nuouomale > mà tutto in vano, poiché 
t>gni tentatalo d'aiuto controia pietra, riufciuaad 
wita dell* Arte in altrettanta ruina. Vifle agitato da 
tali dolori il languente Guerriero lo fpatiod*vna_jp 
intiera fettimana Tempre più agonizzante, ma pur 
dottante ne fuoi ansagli . 

v ' Mifera troppo , e deplorabile vmanità fc fin den- 
tro le vifeere dell' vomo trouan la lor Culla le Pietre 
per formargli pili di nafeofto, e repentino il Scppol- 
croj Caduche troppo, ed* infelici Grandezze dell* 
vomo, s* ancorché pofte su le Colonne delle vite più 
forti, dilapidate ne cadono > Infelice conditionc_j 
deli' vomo ; le fin nel pivi bel corfo delle fue glorie , 
vn picciol pugno d* arena , che gli nafea tumide tea 

nel • 
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nel feno ,gl' arrefta il paffo nel corfo ,é gli prepara 
la Tomba 

Si trono Saporofoall'cftreino momento della-*' 
fua vita il fecondo d' Agofto dell'anno di N. S. 
1 578. verfo il tramontare del Sole,aflìftito nella fua 
agonia come appunto auea Egli cfpretfamentc^ 
richiefto,da due P. P. Cappuccini ,e da due P. P. Tea- 
tini,aggratiato da S. D. M. di poteri! armare nell* 
vkimo cotrafto cótro il comune Nemico de* brama- 
ti Sacramenti, fnoftratofi fin per gl'vltimi relpiri pa- 
* tientiflìmo ne fuoi dolorigli vdito pili volte ripetere; 
Datemi ò mio Diogratia, che io facci la voftra San- 
ta volontà , e moro contento , e più fpelTo mifererd 
mei Domine , & in manus tuas Domine , fi che eoa 
fi Sàte parole in sii le labra re fc V Anima al fuo Crea- 
tore Colui, che fi ben feppc fpcndere i riceuuti talen^ 
ti a gloria del medefimo. Nel.anno feflàcefimo terzo 
di fua età<x>rfcl'vltimo giorno della fua vita , e cor* 
le neui del crine fermoflìil gelo della fua morte, fe 
berìe fin da Giouanc incominciò ad incanutire : forti 
quei candori dell'animo mai femore innocente ricu- 
fandot'anguftiad'vn petto quan godeffero di cofi 
palefarfi alla luce, gli fpuntaron con vn Alba gentK 
le (ul capo 
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* Giunfc que<P AcchiHe alla Tomba, ma con quel- 
la difgratia , che pianfe vn Alefandro ,che fi vedeua 
priuo della penna cncomiatrice d* Homero , reftan- 
do Saporofo nella memoria de' Poderi, non altro 
che nominato dall'Adriani neiriftoric de fuoitepi, 
e dall' Ammirati Giouane nell' Iftorie di Fiorenza , 
rammentato dallo Scampoli nel fuo difeorfo A polo- 
gico con cpitheti fpauentofi con dirlo, vociferato 
Guerriero, fulmine di Marte, « fpauenteuolc prodi- 
gio delle Armi facrileghe degl'infedeli ; mà lungi 
vadan dalle glorie di Saporofo gì* encomij mendica- 
ti dall' arte,fe le Tue iftefleattiòni n'additeranno con 
lingua più faconda le lodi . 

Lo rapportino le memorie à vifta de Poderi ,t_* 
iTvfciranno incampo gl*applaufi,lorammentinfm 
nella tenera età Guerriero di genio, ed antiofo di 
confumare i fuoi giorni nel Campo > e credcrallo al- 
lattato alle poppe di Bellona, ò figlio gencrofo d' vn 
Marte . Lo raccordino ancor nouizzo fra le Cernere 
del Campo, mà nel valor veterano, or fall to primie- 
ro ad inalberarne l' Infegna sii le nemiche mura di 
Butti gì ier , or sii quelle di Dura , e non potrà non_* 
ammirarlo per vn forte difpreggiatorde perigli, e 
gloriofo Vincitor del Nemico . 

■ • 
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L'atteftinó prefente alla difefa di Corfù conrro le 
forze del gran Solimano,* lo ridica in oltre Difenfcr 
di quell'Itola, che benché piccola nelle fue grandez- 
ze, la fc però comparire all' Inglefe nemico gigàtefla 
di forze/ol co la lua affittente prefcnza,e rimbomba 
rano le lodi per le contrade più numero fé del grido, 

Rapprefentin' i due Comandanti Guerrieri rettati 
vnitamente nel conflitto di Siena prigionieri del fuo 
irmi tto valore tedi monij veridici delle Aie glorie, e 
fi dirrà degno di Romano Trionfo . 

Rammenda la cpraggiofa proua nelle turgide^ 
acque deli* Arno, all'orche per aflìcurarele Armi 
Senefi dall' incontro nemico valicò folo più volte 
T orgoglio del Fiume , quando già più Guide ricufa- 
Co aueano aflìcurarneli il paflb,intimorite dal penco- 
lo fpauentofo dell'acque. 

R i dicati' i duplicati aflalri fortemete fo (tenuti due 
miglia lungi da Siena contro il Mangnano, e le fue 
Genti , e s aflerrnarà per vn prototipo della coftanza, 
per vn'Idca della Fortezza^* • . 

Raccontin, che Sergente Generale della battaglia 
contrai! Duca di Parma, ne ritolte con le fue Armi 
CanofTa nel Ferra refe», e pofeia rotto va loro Li mente 

nei Parmegiano l' ifteflo Duca , Monte Lucido, 

" - »" — y-> è 
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€uarnifoneoccupogIi,e farà che ceda luogo all*atn- 
lliiratione la lode. 

Ne rapporti il celebre facto di Moncontorno, nel 
quale trouoffiinuiato dal Sommo Pontefice Pio V. , 
lo deferi ua in mezzo alle (Iragt co dante , faluofrà 
mille pericoli , ed intrepido frale falci più folte di 
Mortecelo dirà imitatore del Gran Macedone. 

Lo rapprefenti ferito nel collo, e nella fpalk_* t 
6 doppiamente nella cofeia con quattro mortali,fe- 
rite afpramente deformato , e l'abbelliranno gl' En- 
comij pili belli di quelli di Mario,checon le bocche 
vperte delle ferite trouò Spalancata la porta alle^* 
grandezze dei Confolato . 

Ne vada confufamente narrando le battaglie, i 
conflitti ,eleftragi ,(octo la fua condotta al Porto 
della Vittoria ridotte , elo delinearà con vn petto 
guarnitod'vna Spartana fortezza. 

Lo nobiliti ne titoli , e nelle cariche comprate no 
co n altro prezzo , eh e quello del merito ,e l' efalrerà 
come quello mandato dal Sommo Pontefice nclla_* - 
Marca per far quella fcefca ck'à lui pareffe migliore 
di qualfiuoglia numero de Combattenti, e lo tornerì 
*d efaltare (pedito Sergente Cefkeralc della battaglia 
contro il Duca A-Pafroaa^fpedito Colonnello doppia 

volte 

v • * 

/ * 
.'V. - Digitizedb; 



7" 

volte dal Sommo Pontefice, e con doppi Generalati 
dalla Santa Sede Apoftolica ingrandito, inuiato Ge- 
nerale delle Armi della Republica di Ragù fi , Gene- 
ral e # del le Armi Ecclefiafti che in Francia - 

Ne rapporti 1* offerte fattegli da più Principi ne 
Carichi della Militia or da vna parte , ot dall'altra^* 
chiamato , sì che à gara ne faceffero i più gencrofi 
Soldati auer lo per Condottiere> i Principi più belli» 
gerì per loro Guerriero* vno dall'altro più fiatc_> 
richiamandolo, e farà ammirato per vn vero ritratto 
della militia > e rinomato Guerriero del Secolo ♦ 

Vada pur ridicendo la fama ih lode d'vn Ciro, che 
veduto da Gente (tramerà il ritratto dell' auuenentc 
fuo volto , era quella coftretta da vn* innocente Ma- 
gia d* affetto feguirne fuddita volontaria i dì lui bei- 
Iicofi Stendardi , foggettandole quafi Popolò mag- 
giore la virtù d* vn erudito pennello , che la forztu* 
della va loro fa Tua Spada, e non l'inui di eranno le do- 
ti di Saporofo , che non con figure del fuo volto , mi 
con i rimbombi del gloriofofuo nome fi trafle gen- 
tilmente quafi Suddito incatenato del genio il defi- 
dcrio di tanti Principi , che ne lor fatti di Guerra^ 
il richiefero à gara . 

- Ne rammenti in atteftaio à bello le all'or bellicd- 
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fe Parti dell' Europa oue Egli n'accorfe , or dall' vno," 
òr dall'altro Principe accarezzato^ nominar s' vdL 
ranno . La Dàlmatia , la Fiandra , la Francia , la Sco- 
tta , la Tolcana > il Piemonte , la Sauoia r il Fcrnyrefe, 
il Parmegiano, lo Stato della Mirandola, quello del- 
la Republica di Siena , quello di Ragufi, quello dei 
Regnante Dominio Venero ,e lo Stato Ecclefiaftico, 
che fra i primi Com adanti delle lue Genti efaltollo , 
c con voci concordi d* applaufi ne fbr^neranno vn_* 
Elogio di merauiglie à ì preggi dell' Inuicto Guerrie- 
ro : e tant' altre opre ardite , e valorofe, che fi tralaC- 
ciarapportarle, ò perche fe ne perderemo le memo- 
rie, ò perche in cònfufo fe ne ntrouano i rapporti . 
Fra le prime Vittorie, nelle quali Egli (i trouafle y fd 
vna tra 1' altre quella dell* Efercito Francefe fotto 
Sciabot, raccoglicndofiil numero degl' anni fuoi, 
fofleall'ora appunto nell'anno decim'ottauo di fua 
età . Co lo Strozzi paflo il Mediterranco,e co perico- 
li fpauentofi pafsò lo ftretto di Gibilterra , opre tutte 
di quel cuore animofo , che parea non fapelfe Ve f pi- 
rare fenza l' affanno di qualche pericolo. In qualua* 
que nobile Imprcfa li permife il tempo di trafportar- 
d,Egli v'accorfe, il darli nuoua,chein qualche^ 
Parte fi guerreggiaua^ra hftefTojch'inuiurio à cjuel- 
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la Gtierrti c fe V accorfe non partì mai fc non con va 
gloriofo corteggio d'applaufi . Se nelle di lui memo- 
rie fi? n' aueffero auuti più diftinti , e mcn confufii 
racconti , aurebbe fiancata la penna d' ogni più eru- 
dito Encomiatore, in rapportarne lelmprefe, cim- 
ibrmarnegl^cgij. 

L'abbelliranno i bei Greggi delle virtù di cui Tem- 
pre fc pompa il gloriofo fuo viuere , e fi farà auanti 
primiera la Liberalità, che più volte lo vide difpcnfiu 
rea fuoi Soldati quei tributi, eh' à lui doueann, finì 
cjiftribuirne la fomma intiera, che dalla Republica 
di Ragufi veniuagli ogn' Anno sborfata di duc^ 
mila Scudi d' Oro , e 1' emolumento , che dalla Co- 
runa di Francia in premio del feruitio predatogli an* 
Dualmente n'auea-j e quel Metallo che è ordinaria 
calamita de cuori degV vomini , e potente fomento 
dell' vmana ingordigia non ebbe forza d'attrarne il 
cuor liberale di Saporofo . Potè egli vagheggiarlo fri 
i fplendori più viui del preggio , mà feppe anche ao 
curarn' il pallore indiuifibil colore d' vn reo \ cono- 
fcea il cauto Guerriero , eh' infra la copia delle ric- 
chezze difficilmente rifplendonoi freggi delle vir- 
tù, ed imitò quelle Gemme, che per eflèr di granu* 
prezzo CQn poco Oro s' adornano, o pure n'auea ap 4 
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fi- 
fe i! prudente confeglio del Principe 

Latius regnes auidum domando 
Spirttumyquamfi Lybtam remotis 
Oadibus iungas , & yterque Tamut 
Semai yni . 

Non fia dunque merauiglia fe fin nel bel princi- 
pio de Cuoi vanraggi , & onori, negl'anni primieri 
del fuo guerreggiare s* vdì chiamare col nome di Sa- 
porofo, quando peraltro n'auea forcico dal. Sacro 
Fonte il nome di Vincenzo, màinoltratofi pofcia__#_ 
rie carichi militari, fu da Soldati chiamato Saporofo, 
per la notabil liberalità con la quale da Edo accarez- 
zati vedean fi , Saporofo dicendolo , quali dir Iò*vo- 
léflero faporito per il gudo che tuttodì ne riceuea- 
nocon raddoppiati dipendi j dalla di lui liberalità, 
Saporofo nella dolcezza de tratti vcrfo chi la fili-* 
Condotta feguiua. 

' Comparirà la Caftità, elodirrà femprecodante 
fra i gigli più puri del Celibato,continentc fin con_i» 
vna bclhrfìma Turca auutagià Schiaua,che nellc^j 
bellezze fccodo il vaghamo Ritratto che da Poderi 
della Famiglia fin al dì d' oggi conferuafi , parea vn 
Elena rap'ta del Secolo. Fùqueda la Moglie di Ro- 
tane arditi (Timo Giouane Turco ;che Irebbe da Soli- 
ìnano di cui èra figlia . Il luogo certo oue l'aucflfe Sa- 
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porofo non fi hà frà le altre di lui memo rie, lafcian- 
do Eiìbdi-fuamanoregiftratii nomi de Schiaui,ch* 
in controcambio di quella dal Sultano n'ottenne, à 
cui pofciala refe , lenza nominar altro circa la prcfa 
di quella. 

Fii Saporofo più volte or!in vn luogo , or nell* al- 
tro à guerra co Turchi in tempo, che il gran Solimi- . 
no trauagliaua vna gran parte del Chriftianefimo; 
le vittorie di quel Barbaro Imperatore furono jn_-»t 
quei tempi moltiflìme, ma fé ne leggono tuttauia 
non pochi ancora i danni per la morte di moluflimi 
fuoi Guerrieri, ed in mare, ed in terra. In vna delle 
perdite, douetee reftar preda di Saporofo la Turca , - 
poiché co Rum andò quei Barbari più d' ogtV alrra^ 
Natione condur feco in guerra le Donne sì nell* Ar- 
mate nauali,sì negl'-Eferciii in Terra, ed accadendo, 
che riceuail Tucco la rotearono quelle le prime, ò 
le più facili à reftar ne per preda come gente di baga- 
glio. 

La prima volta eh* Egli fii contro Turchi, fu all' 
or che Solimano per Barbaroffa mandò l'afledioà 
Corfii facendo sbarcar venticinque mila Turchi fo- 
pra l'Jfola alla Campagna, ma in quel cafo io dedu- 
co, che non ebbe quella Schuua Saporofo, Icggcn- 
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.éofi nel Giorno, che doppo tolto I* afledioda Corfà. 
con granduli ma vergogna di Solimano faro n poi tu 
altro tempo cófegnati in Vngheria molti, e pretiofi- 
ffimi doni à Rodane dalla Regina , à (in li prefentaf- 
. fealla Figlia di Solimano già Tua Moglie, il (opra* 
detto Autore , afferma Rottane Gioitane altiero , 
. ardito f ed iracondo , onde può più di facile ftimarfi 
prefa in qualche (confitta, o perdita riceuuta da Tuo 
Marito , che come di tal natura, per troppo arditagt- 
ne s'afficuraffe tal* or* à qualche iraprefa pili perni- 
ciola, che vtile alle fue glorie. Non potè aucr Sa- 
porofo (eco vna Schiaua fi nobile à mio credere ( c_j> 
jftan con titolo di Venturiero, poiché da qualunque 
C altro Soldato arreftata , farebbe ftata poi in poter del 
maggior Comandante , ma à tal forte di Guerrieri 
fuol lafciarfi quafi fempre Ubera la preda nelle mani, 
benché di gran prezzò ella fia . Leggefi fbtto 1* anti- 
co Ritratto della Turca, Caméria Solimani Imperi- 
ioris Turcarum Filia , Roftanis BafTac Vxor 134*. 
Septimo Capti ui tati s Menfe Libertati R . 

Concordatone il rifeatto , al Gran Sultano la re fé, 
qual in controcambio cede liberi à 1 Saporofo tutti li 
Schiaui Marc heg i a ni , come della fua natiohe , i no- 
gu dittimi de quali di proprio pugno lafciò fgli cej . 
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giftrat! , oue fi legge auer Aiuto forte di liberamela 

gl'altri cinque Gentiluomini fuoi pacfani (lati pri- 
ma fcco nelle guerre di que* tempi , nominandoli 
in quel Foglio appùco come fuoi partialiflimi Ami- 
ci. 

Apparite la Continenza di Saporofo con la bella 
Schiaua in auerla fempre tenuta lungi da lui in tutta 
i\ tempo che la ritenne, con farla trattener in fua Ci- 
fa alla Patria , feguitàndo lui fra tanto il prògrctTo de 
fuoi vantaggi nella guerra/endofi così Tempre tenta- 
to lontano dall' occafione di vagheggiarla . 

Imitatore del Gra Macedone>che auuta già Sehia-- 
sa la bella Moglie di Dario , eroicamente moftrà 
riori minor la fortezza del fuo cuore in frenarne le 
piai nate paffioni del fenfo lerbandola illefa fra i^_> 
licenze più libere della vittoria , di quello foflè la 'J 
forza del valorofo fuo braccio contro i ripari dc^a 
Barbari , riportando gloria quafi maggiore inu* 
euitare V ardenti faette di due pupilli: , di' in rintuz-i 
zarei colpi di mille Spade/ 

Ali- ora moftroffi Saporofo fra i vanti di fi belLuJJ 
continenza , e va lorofo nelle guerre aperte del Cam* 
po , e forte oltre pili nelle battaglie chiafe , ed inter-j 
ne dell* animo , adattandole!! in Elogio la rifleffio- 1 

. ~ " ' fi» 



ne ingegnofa del Cigno Canoro del Panaro* 
Non c minor fortezza 
Il rintuzzar di due bcgP occhi vn lampo, 
Che debellar di mille Squadre vn Campo. « 
Se ne raccoglie in' oltre pur troppo eroico il fatto 
freggiatoco fplcndori pili belli della liberalità in_* 
quello ri (catto, poiché potendo Sa porofo ottenere 
poderofa fomma di danaro per la re (limita Camcria, 
volle più tolto riauerne liberi 1 Schiaui Cattolici, che 
-da fi bel valfente alcun vtile ritrarne. Non hò prima 
rapportato il fatto di quella Schiaua, fe non or con 
tale digre(Iione,non auendo faputo in che ordì n^_j 
rammentarla per l'incertezza dei luogo oue Sa poro- 
fo la prete. 

- Atteftarì auerlo più volte veduto fcarfeggiar nel 
«fuo vitto la Temperanza, per auerlo accurato fouue- 
tiìrallafcarfezza di qualche fuo Soldato nelle gior- 
nate più penuriofe del Campo • 

-^.Arringherà la Fortezza , e rammentandolo in tre- 
pido firà gl'impeti più fieri dell* ortaggio nemico , e 
cortame, frà 1 fpafimi più gagliardi delie ferite l' am- 
mirerà per vn Scipione del fccolo trai portandole ti 
motto AGERE, EcP ATI FORTI A FlRMANVM 
ESTi ne potrà dirfi vlurpatorc de vanti altrui già che 
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ancor Egli nacque Romano, nafcendo FertrianoJ 
ciocà dire in vnadcljepiù inflgni Colonie dì Ro- 
ma, Guerriero legitimo della fortezza co i merchi <£ 
vn Romano valore inalzato alle Glorie . 

Sarrà ammirato dalla Coftanza,come quello, che 
ih ogni fuo valorofocimcto fu lepre accurato corti- 
te, ed immutabile Tempre ammirato nel pofleflb del^ 
le virtù eh* il fregiarono. Rifplenda purbclla_* 
ogni virtù nella qualità de fuoi preggi , e fc non aurì 
per fida compagna l'animofa coftanza , faranno effi- 
meri baleni dell* apparenza i (uoi fplendori . 
x Non tacerà la Clemenza,chc lo feppe render ama- 
bile anche all' Inimico , non fapendo Egli ne pur 
quello odiare, che all' odio di morte perfeguitato 
l'auea-, quafi imitato aue(Te lo ftile d* vn Cefare ,che 
i (boi auucr fari j più beneficati , che puniti volea_*# 
Spauenti pur fiera la crudeltà abbuffata fra gl'orridi 



ceffi de fuoi furori, e non potrà mai tanto atterrire, 
quanto faprà ra (Te rena re con le Iridi più belle della 
pietàla Clemenza^* . 

Mà facci pur pompa bizzarra ogn* altra virtù in 
abbellirlo , che già mai alcuna non ne giungerà à 
pareggiarne i vanti del Culto Diuino, Splendore più 
bello, che polli mai folgoreggiare fra i baleni dell* 
: " Armi 



Armi dVn Chri diano Guerriero • Si che il culto Di^ 
nino , verfo il quale gelofo fin negli virimi giorni 
della fua Vita moftroflì, formerà con caratteri d'eter- 
ni tà ne regiftri dei Tempo il non plus vltra ali" Elo- 
gio di queft* Eroe, che fi fè Tempre feorgere partiate 
della Cattolica Fcde,contro i dogmi della quale non 
fu mai chi contrauenir lo vedefle , ne pur con vno di 
quelli accentati , ne quali fogliono per lo più incor- 
rere le guerriere arditagini- Ne^fembra esagerato il 
numero delle belle virtù , eh* yn tane* Vomo fog- 
giarono , poiché ncll* itteflì Breui fped itigli da Som- 
mi Pontefici i o nel Colon nel laro c riuifta d'Ancona 
conferitogli dalla Santa Memoria di Pio Quinta, ò 
nel Generalato delle Armi fcclefiaftich* in Francie 
dalla Santa Memoria di Gregorio Decimo Tcrzòjfi 
leggono regiftratc à caratteri veridici di gloria le 
Virtù tutte nelle quali fu accurato ri fplendere anche 
da Sourani Triregni * Quind' è che non con teme- 
raria adu 1 ati o ne parlai di fi grand* Vomo co titolo d a 
Eroe, già che le virtù interne r al Verterne vn ite effe 
fono, c non altroché l'Eroe compongano. / 

£ fe fra le glorie più grandi di Quello, è appunto 
frà V altre d* auer fortito gì* Antenari non meno il* 
luftri nello fnlcadordelLegnaggio, che grandi ne 
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Iòr gloriofi cfcrcitij , h in pace , ò in guerra , c If fte f- 
fe grandezze poterle poi vantare ne fuoi Poftcff&E 
qual gloria mai grande non (atìidfóapbrofb ? chc2^ 
vantando nella nobiltà dell' antichi filma fua Fami- 
glia Amenati illuftri fra gì' onori della Patria, c^j, 
grandi non meno ben lungi da quella ne carichi mi- 
litari netGampo , preggi tutti de quali oltre gì" altri 
fuoi Aui, anche il Guerriero fuo Padre ne fpiegòli 
fuoi vanti , potè ancora non meno rifplcndcre nelle 
glorie de fuoi Nipoti,non folo nel già nominataCtf- 
fare Matteucci , che Nipote ben degno di Zio sì gra— 
de , dal Chriftianiffimo Rè riconofeiuto già fu con 
fpecialiflìme dignità, qual applaudendo non meno 
alla nobiltà de di lui meriti, chea quella deidf^i 
natali , aferiuer Io volle nell' Ordine de Caualieti : Ìi 
5. M ichele , Ordine i n cui furono aggregati tanti va- 
lorosi Marefcialli di quel Nobiliffimo Regno, etan* 
ti Prenci pi, òd'inuitto valore, òdi regia nobiltà, 
come vn Franccfco Gonfaga Marchcfedi Mantoua, 
idea del Guerriero, Norma del Valore, vn Gian»* 
Giordano Qrfino antichiifimo Prencipe Romano, 
Genero d'vn Ferdinando Rè di' Napoli, che col lsi_» 
fua Figlia Maria d' Aragona il congiunfe: Non folo 
diffi gloriofo,^ grande Ri Saporofoinvn Nipote. 

«- j^rna 
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ma anche aellVab^l quefti fu Girolamo Maeteuc- 
ci PreUia bf n*4egno di S. Chiefa Arciuefcouo di 
quella Ragufi,ouc appunto il fuo Zio Saporofo ne fu 
Nuntio in Venetia ingrandito in tante % 
iti Dignità da piùSommi Pontefici > come 
da vii Vrbano VIL da vn Gregorio XML Eletto Go- 
uenutar,dt Rauenna nell* anno primo del Suo Pon- 
tificato , c dichiarato CommifFario Generale dell* 
Efcrcito Ecclefiaftico in Francia, davnSifto V. in- 
uiatoGouernatore d' Ancona nell'anno primo del 
. fuo Pontificato v Dichiarato in oltre dal Sacro Col- 
legio de Cardinali Gouernatore di Roma > da vn_* 
Clemente Vi 1 1. pofeia riconofeiutocon più, e diuer- - 
ly fi onori, dichiarandolo Gouernatore della Campa- 
ci v g na > c Maritima con faccoltà , oltre più di gaftigar 
more belli i Bandirò fautori di quelli, fin coniai 
condanda di morte anche agl'ifteflì Baroni ,e di Du- 
cal di Dignità Titolati. Inuiandolo in oltre Commif- 
fario Generale nella Spedition di Ferrara, fi come fe- 
ce in dichiararlo Cómiffario Generale del fuo Eser- 
cito in Vnghcria in fauore di Ridolfo Rè de Roma- 
ni contro le forze Ottomane, e dal medefimo Pon- 
tefice creato Vefcouo di Viterbo > oue ebbe 1* onore 
di riceuer Sua Santità nel 1 5 97 • eh* à Viterbo per 
_ qualche 
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qualche giorno trattenntfi . Oltre tant' altri Prillile-' 
gj j , ed onori co quali dal Vaticano ne fu arricchito, 
* e canee lodi , ed Elogi j , come appunto nemoftranoi 
Breui in più volte fpeditigli , atteftandolo grande^ 
negl* affari di pace , non minore nelle occorrenze di 
guerra , fattofi ammirare dal Mondo non meno Su- 
periore kcclefiaftico , che Comandante Guerriero. 

Rcftò perplefla la Fama, fedouea animar lefue 
Trombe àdiuulgare con applaufi maggiori il nome 
d' vn Prelato sì guerriero , ò grande in pace frà tanti 
onori prelatitij inalzato alle glorie ,o pur maggiore 
in guerra frà carichi militari eminenti , e rileuanti 
non meno cfperto , che generofo , applaudito , 
nel!' v no,: nell* altro mefliere con lodi didime dagl' 
ifteflTi Sourani del Vaticano. 

Il Secolo proilìmo pattato verfo il fine del fuo cor- 
fo nell'anno 78. pianfe la morte del Ziodiquefto 
gran Nipote, nel valorofo Saporofo , il Secolo prc- 
fente fui bel principio della fua carriera nell' anno 9. 
pianfe la morte del Nipote di quel gran Zio nel cele- 
bre Monfignor Matteucci, e l' Vno, e l'Altro glorio- 
fo in tante parti dell' t uropa; poiché fe '1 Zio feppe 
fuentolar tante Bandiere di glorie al fuo nome col 
feguir tant'lnfegne con inuitto valore in fi diuerfe 
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parti del Mondo, il Nipote^ oltre I'auer impugnato 
con applaufi vniuerfali il Comando del Gouerno 
della Regia del Modo/u amirato in più parti d' Ita-' 
lianon fo!o,mà e nellVnghcria, nella Fiadra,e nella 
Francia, da per tutto applaudito non meno infigne 
nelle lettere ,ed Ecclcfiaftiche Dignità , chegenero- 
fo,ed efpertone cariche militari , talché feppe^ 
confeguirne gì' euuiua non meno tra i filenci j di pace 
in grembo di Roma , che fra i ftrepiti bellicofi di 
guerra, fra gl'orridi baleni del Campo. 

Mà tributato quefto debito di rimembranza à 
Nipoti fi degni di Saporofo , accrefeendo alle lodi 
di effi le glorie del Zio , ed a i vanti del Zio le virtù , 
«gl'onori de i Nipoti,fiami lecito ( tornando à i rap- 
porti del Saporofo) ^apportarne anche gì' onori che 
[ì feguiron doppo il fuo viucre . 

Volle il Ciclo, che anche doppo morte.il fuo Cor- 
po in terra riceuefTc il guiderdono con gì' onori più 
fublimi , de quali lo degnarono le religiofe funtioni 
nella Chicfa de' Minori Offcruanti in Auignone^, 
con vnfuntuofo Funerale . Volato al fuo Creatore 
come fi può piamente fpcrare, il giorno di Sabato fu 
trattenuto lungi dal Seppolcro il fuo Corpo per fino 
il Martedì fufleguente, nello fpatio del qual tempo fu 

proni fto 



Digitized by Google 



prouiftoàciò^ehc Ci richicdeua per luntuofa mente 
onorarlo nella funebre furinone , come fu cfTeguito 
per ordine del Cardinal d* Armignac: Fu ricufato 
dal Colonello Concetto Mattcucci Cugino del de- 
corno Guerriero 1* apparato di fi eforbi tante funebre 
pompa e dà Cefare Matteucci fuo Nipote, quello 
auàzato Tenente Generale dell' Armi Ecclefiaftichc 
in quelle parti con la (corta di Saporofo, quefti pari- ^ 
mente con altri gradi riconofeiuto, in quell'Armi ; 



màfùd'vopoacconfcntircàicortefi voleri del Por- h. 
porato Signore. 

Nel giorno , che fu condotto ? alla Chiefa de* Mi* 
noriOiTeruantifuBandoiì chiudefTerle Porte tutte 
della Città,e le Botteghe tucte dcirarti,rcftando chiù* 
fi anche i Tribunali dal di della Tua morte fino ai 
giorno doppo della fua Seppoltura. 

Lafceròdi rapportar didimamente l'ordine, con 
cui fu portato alla Chiefa , badando, che fe ne figu- 
ri no i (olici apparati alle morti de Generali Guerrieri. 
I Paggi à bruno , 1- Infegne per terra , i neri Amman- 
ti per fin al fuolo ftrafcinati da vno de fuoi Officiali , 
la Bara affittita dà quattro Colonnelli, e cento altri 
mifterij furono le funebri Porti pc del Defonto Gene- 
a^giunsjanfi oljre la comitiua di ftraordinatia 
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ipoltitudine^hedi Réligiofi v'accorfc, cinqu^ 
cenro torci* inuiate con T Armi impronte da Princi- 
pali della Otti, cinquanta dcllequah furondel Por- 
porato Bortone Lcgato,cinquanta del predetto Car- 
dinal d* Atnvgniac Collega, cinquanta d' vnCom- 
inandantc Guerriero Franzefe partialifllmo Amico 
. ;del Defonto , cinquanta de* Signori Confoli venti- 
cinque del Tenente C ugino C oncetto già detto, * 
t Cefare Nipote , venticinque del già nominato Gap, 
Francefco Francolini , altre di Monfignor d'Albrà , 
altre di Mofignor di Griglione,c di vari j Prelati,che 
iui Àtrouaronfi, & altre dì più Caualicri di quella^ 
Città. Aggiungati gl'equipaggi di venticinque Putti, 
€ Putte altrettante coperte di panno Stametta, ch'in 
dono riceuerno,precedcndo le Torcic tutte già dette-, 
Tralafcierò le armi , e gì* arnefi del Defonto porrate 
tutte per ordine da fuoi Guerrieri , fecondo i gradi di 
Elfi. - ' 

Seguirono poi il Luogotenente Cugino , ed il 
Nipote Ccfare accompagnato da Signori Confoli, c 
da vna moltitudine de Caualicri feguiti da tutti gl' 
Offitiali delle Compagnie con la Turba numerofa 
del Popolo concorfo ad accompagnare le fue do- 
glianze per la perdita d' Yn Guerriero, dal valor? del 
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quale riconofceuano fi grandfi vantaggi per l'alfi- 
ftente aiuto riceuutone control* trecica iniolen2a, 
che quel Contado infcftaua__*. 

Tra i predetti Signori era ancora accompagnato 
vn Soldato vellico à bruno per finoaterra,e coperto 
nella Teda con vn Cappuccio fi grande, che li n per- 
metteua appena vederne il terreno,e qucfto in luogo 
d* Ottauiano Matccucci attente Herede ìftituito dal 
Defonto Saporofo (uo Fratello. 

Fii vdita nella Chiefa la funebre Oratione dal 
Rettore de* P.P. della Compagnia di Giesi^colla qua. 
le fù anche inuitato tutto quel Popolo per il fegucn» 
te Venerdì alla funtione dell' Officio , nel qual gior- 
no di nuouo fattofi Bando fi chiudeliero per quella 
mattina le Botteghe tutte dell'Arti , fi ritrouarono 
tutti , parimente intcruenutoui il Cardinal d'Armi- 
gniac, ch'afflile alla Mefla cantata dal Vefcouod* 
Ofes 

Il Corpo del Defonto fù inalzato in vn fublime 
Caftello ricoperto di nero velluto guarnito da due 
cento torcie con vane Armi d'intorno , ed adobbatc 
le pareti tutte della Chiefa co bell'ordine dello Stem- 
ma del di lui Cafato. Onorato così folennemente il 
Cadauere del valorofo Guerriero , fu confegnatoal 

Seppoi- 



Seppolcro , che nuouogl'aprirno? 

La morte di fi grand^ Vomo lafciò con la Cicca 
tucca d'Auignone,rammaricara la Francia à cui chia- 
raméte era noco il di lui fperimetato valore, e'1 fcrui- 
tio da quello al Regno preftato fra i pili fieri tumulci 
in que* cempi . Mà io non faprei altro dolore rappre- 
fencarne , che quello di Bernardino Roca nella mor- 
te di Ferdinando Gonzaga^ . 

Hoc canti de morce tua Duk magna: dolédum eft 

Debueras arie , non obi j fle Toro. 

Mà fé altra doglianza moftrar non deefi ad viui 
Guerriero, che d'eflcr Egli morto lungi dal Campo 
nel Letto , fia quella fuperaca da vna delie maggiori 
forcudCjche vantar poflìvn Eroe nell'i (Ione delle 
fue glorie, quale c quella di finire i Tuoi giorni lungi 
dal Patrio Suolo, (olito vanco dcgl'Vomini Illuftri 
riceuer focto vn Clima la vica , e lafciarla in vn altro, 
com'appunco n'andiede leggiadramente accurando 
la Mufa del Menine con quel Sonecto 

CHI recifi ha da Cloto i di fatali 
Ignoto altrui nella natia Magione 
Su l'immortalità Soglio non pone, . 
E rarpate per lui la Fama ha T ali . 

Athene 



Àthene difpenfar Teppe I Natali ] 
E poi Cipro donò tomba à Solone? 
Dà TAufonia Città cullai Catone» 
Ed Vtica gì* appretta i Funerali • 

Febo nel CicI ,ch' è Prencipe dell' ore? , 
E porporato Rè d' ogn' aurea Stella,' 
Se nafcc all' Orto,i n Occidente ci muore. 

Scioglie i ragìti vn Àlcfandro in Pella 
E fcrba di fue ceneri il pallore 
Babilonia, chea lui Madre è nouella .\ 




M Per 



Sii 

ter le inflgni anióni del pròde VINCENZO MATTEVGCr, 
chiamato da. Suoi Soldati SAPOROSO per le fue amabili , 
egenerofe maniere, che vCcì a militare m Francia in età 
di Arjni 1 5. indi con i Veneziani , ed in Fiandra 9 
e fà poi Generale dell* Armi Pontificie 
in Auignone contro gli Vgònotti • 

S O N E T T O . 



N 



ÀCQVE insul' Adriaal bel Piceno io: Seno 
SAPOROSO ri Gucrrier cinto d' Onori , 
A cui Bellona die Nome Se reno , - ~ 
A cui Marte donò Serti d* Allori, 



Strinfc la Spada , é fulminò veleno 

Degli Anni ancor fri pargoletti albori , 
Qui ndi al Nemico ardor fu laccio , e freno , 
E Naufragio gli die ne fuoi Sudori . 

Di Scettro militare ornò la tìiano , ^ 

E fe punger Caluino osò la Fede, # ,g 
Il Fùlntfne Egli fu del Vaticano . / 

Oue il Giglio , il Leon', \ k Aquila tarr Sede 
Parlano i Marmi dell* Eroe Fermano , 
E di Gloria immortai lo fanno Erede • 

■ 

CauaJicr Maurizio Cancellarti Settempedano. 

Pei 



<r i 
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Per il Sommo Valore 
Del GENERALE SAPOROSO MATTEVCCI 

SONETTO. 
Del Medefimo Sig. Caualier Maurizio Canccllotti 

Dedicato all' Autore, che meritamente deferitici 
L'JSTCRIA DELLA DI LV! VITA, 

Q VANTO può, quanto fa Spirto guerriero - 
Tempratoli Brando in Marziale ardore, 
E calcando di Gloria i I bel Sentiero , 
A lui cede la Palma ogni Valore. 

SAPOROSO tù fei, eh' al Tron di Piero 

Confacri il Sangue inuitto a tutte V ore, 
E col Petto <i' Acciaro , e col Cimiero 
Merchi al tuo Nome eternità d'Onor<^«* 

SCRITTORE e tù lo fai , che in su leCartc 

Del MATTEVCCI EROE, perche non cada 
V alto Splendor', ce lo dipingi vn Marte. 

Ma dir Fama non sà qua! più ne vada 

Gloriofa.e immortai per ogni parte . 
O la tua Penna d' Oro , o la fua Spadai I 

M % AL 
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: AL GLORIOSO VALORE 

DEL G E N E R AL E 

yjNCENZO MATTE VCCI detto SAPOROSO, 
Xlt à cui fù Patria la Città di FERMO 




SONETTO. 

• 

A culla puerile appena vfcito, jl 
D* vsbergo martial t* infìfei il petto * 
VINCENZO, c trapalando pili d*vn lito 
Fai Nctunno tremar nel proprio letto * 

Qui d* allori f ha l* Arno vn ferto ordito , ' ^ 
■ Qui t' inaffia le palme il Pò foggetto , 
E volando di là dall'Alpi ardito, 
• Vinci co'l nome fol i* Otte negletto! 

Non più coni* Ercol Tuo I* Grecia orgogli, v 
Che per mille fatighe, e mille affronti 
Scala fi fece à lì ftdltti Sogli, 



Ciò ch'ei gloria maggiòr , tua khctzo conti 1 ; 
*^ Quegli finì di Gerion nei fcogli, 
' Cominci tu di Gcrion dai Monti t 

Pel Si£. Dottor Panlonij 
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tot 

Doppo ventiquattro Lufiri , eia che facce Afe la Morte 

Di SAPOROSO M A T TE VCCI 
Generale di Ragufi , e delle Armi Pontificie 
in Auignowe, fi commette alle Stampe 

la di lai Vira 

sonetto; 

ALSAMI fon d'Eternità gì' Inchioda ] 
Chedegrap Merti , e d* alti Pregi onufti 
Sanno auiuare al Mondo Eroi vetufti , 
Che vinfex già deli" Empietade i Moftri* 

Quindi à ragione ordite à giorni noftri 

Dopo vn Secol vegg' io in fogli anguftl 
Opre grandi , alte Imprefe , c Fatti augufti . 
Di chi le Palme ornar feppc con gì' Offri. 

Ed è douer che ornai V ITALO MARTE, 
Cui fu la Spada vn fulminante ftrale , 
Gloriofo riforga , e in Campo , e in Carte* 

Ne il fuo Nome ofeurar V Oblio più vale , 

Poiché fpargendo il grido in ogni parte, 1 
Dopo la Morte ancor viue Immortai 



Sci Sic, Dottor Domenico Raccam aderì ì'OùqCq Accad* Errante 

All' ' 
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' All'WulWffimo Signore 
MARCHESE SAPOROSO MATTEVCCI,- 
àcui£ dedica la Vita dell* Antico S APORO SO 
MATTE VCCl Generale di Ragufi , e 
delle Armi Pontificie in Auignonc 

• S O NET T O. 

O. De grand *Aui Emulate* ben degno^ 
t Che con Fatto l'importale , e pari Onore 
T* accingi à rinouar I* alto Valore 
. Di chi feppe illuftrar V Armi ,c l'Ingegno j 

Vi degli Eroi à ricalcare il fegno 

Col Brando inuitró , ccon ardir maggiore 

Auanza purein giouanile ardore 

Ciò, che V Età finii non hebbcà sdegno* 

Ecco t* offre la Fama in fogli ordita 

Littoria d* vn Guerrier, che feppe afeofo 
Tiragli Vsberghi feoprir Gloria. infiniu % 

E vuol che il Nome tuo più gloriofo 

Splenda tràgl* Aui , orcheà nouella Viti. 
SAPOROSO richiama vn SAPOROSO. 

DdMcdefinia; 

In Lode 
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! Tn lode deli* IIIufftiflTmo, c Reucretidifflmo \ 
MONSIGNOR GERONIMO MATTEVCCI 
egualmente gloriofo nelle Lettere, che nelle Armi, 
come fi raccoglie dalle Cariche conferitegli in 
diuerfi Tempi da vari] Sommi Pontefici 



SONETTO- 



D 



I MITRATO PASTOR Mano maeflra 
Vanta in Guerra , & in Pace anche tra Regi 
Sfiorar le Palme % & infiorar V alpcftta 
-Strada de la Virtù co* fatti egregi. 

Gran Prefule , e Guerrier , mentre la Deftra 
Stringe la Penna, à raddoppiarci Fregi 
La Spada impugna in martial Paleftra , 
E di Palla, e di Marte acquifta i Pregi. 

A quelli dunque tributar vogl* io 

Vergati Fogli , or che ridire in parte 
Dell' Opre Tue L' alto Valor desio. 

Di quello A pollo ,& Infoiato Marte 
Il Nome vo' che à faettar l'oblio 
Ne le Spade s* incida , e ne le Carrc^j. 

Del Mcdefimo *. 

Alle 



i 
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Alle Glorie immortali del!' iHuftrifllmo 
GENERALE' 
SAPOROSO MATTE VCCI 

PATRITIO FERMANO, 
Che nel Secolo paflato comandò 1 ' Armi Ecc lefu (t i- 
chc in Francia contro gì' Vgonotti . 

S O M fi T T O. 

MIRA Secol cadente in quelle Carte 
De tuoi Guerrier più moderato il lu me ; 
Quiui fpiegò il Regio Auge! 1* piume» 

Perchè tu i' ammirai!! à parte , a parte. ' 

* . * • ■ 

Già priaditcftupi Natura /ed" Arte ! 
A fuoi Trioni! , e fpopolò 1* Idumc : 
Sipriuòdi fue Palme ogn' altro Nume,* 
Cli tributò gl'Allori ogn* altro HttKjì 

Fu quelli Saporofo vn de gran Figli 

Dell' Aquila Fermanà all' Armi amica» 
Che feorfei Mariàprouocar perigli. : .-, 

Più Duci ei careno y V Hofle netnica ! 
Difperfc , e fe fu feudo à gì' Aurei Gigli 
< Minerua ,Buttiglier , la Fede il dica_^ J 

* Del Sig. Dottor Domcmco&uitoni ; 

% Si 

■* • 
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Si efalta la generofìtà del Medefimo > 
che reitit uì à "Solimano 'Camelia ; 
di lui riglia poco doppo 
ha uè ria prefa bchiaua * 

M A D R I © A L E- 

0 

I lagnafti Camcria^ìl^r fcBc cinta ; 
Di fedele cateto • ' J . 

Da SAPOROSO il pie *nirafti auuintoi 
MagenérotU* Aquila Picena y 
Come Anfcme del Sole > 
Di Soliman la Prole 
• libera refe , * Ri gran tua Portun a 

- 

eh e fé b en Tracia , al So 1 Suora c h Lutiti 



Del Mede/ìmo ■ 

N AL 



1 . 



AL MEDESIMO EROE 

Che riceué in Guerra quattro glai 
riofe ferite, che benché mortali, 
immortale lo refero • 

Mf A D R I GALE: 

TpORTVNATjO. P^eno, . 

SAPOROSO il Campione -, ■'. 1 
Del fuo trafitto petto > c del fuo feno 
Co i Rubini ingemmò le tue Corone-, * 
Ne fi vantò della di lui ruina 
Barbara Libìtina: ; nV: 

Fur bocche a e non ferire : à quelle acclama, 
Anzi le Trombe fue china la Fam*_*v 

Del Mcdc^mo • 

Agli 

* 

i 
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Agli appiattii del Celebris 

S APOROSO M ATT E V C C I f 
già Generale delle Armi Pontificie in Auignon e J* 

S'allude all'auer lui guerreggiato contro gli Vgonotti i 
e contro Solimano con papirgli la Figlia 
dotata d' eccettua bellezza., * 

S O N E X T O. 

D VNQVE, Parca cradel , troncar ponili 
Dell' ItalicoCieli'inuicto Alcide > .. 
E lo fplendór dell' armi in ombre infide 
* DVna tomba fatai chiuder fapcfti ì ' " 

Ma , tuo mal grado , ecco la Fama i gefti 
Di tanto Eroe a immortalare incide 
Sii 1* auello cai detti ì E chi mai vide 
" Del fuo ftral più temere i mòflri infcfH, 

Tremò l' Idra VgonottajC ancor s' imbruna <- - ' : 
V Altro Ottomano a le minaecie fole 
Di lui , eh' ogni valor nel petto adunai l 

E s' vn Sol di beltà l' Odrifia mole 

Mirò fua preda j hor che fplendór la Luna 
Hattrà più mai , nientr' ei le tolfc ri Sole > 



Del Sig. Gregorio Granarli Fermanti 
N t Ali' 
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All' Illufiriffimo Signor 

MARCHESE SAPOROSO MATTEVCCf, 

Acuì fi dedicala. Storia della VitzJ 

: Dell'Antica SAPOROSO MATTEVCCl 

S O N -E T T O. 

ALLVSIVO At. NOME. DL SAPOROSO* 



ADC 
D 



DORNO* e\ carco pur moffoi; Pomona* - , 

i fapori ce; frutta, ogni hora il: feop v ^ 
Frutto noav' hi , che fii (oaue a pieno x 
Se ooa quel de le palme vnqua a. Bellona , 



: ;i 



Piti gradita fegore a, lei foL donai . 

Sangue nemico , ed horrido baleno* - ^ 
Di Spade trionfali k a cui viea menoi 
Hoftjlfuror^ quando piàftctue WQM« 

Dal cuograa SAPOROSO apprender dei 

Dunque „Nobil. Signor ,,5.' eflerguftqfa ■ 

AlNumedeJeGuerre^edeTro&i i 

» 

E tal farai , Eroulattì&fimpfò> 

Del coraggiosi lui ,, sol nome fei* 
A la Dea marciai tu SAPOROSO- 

:'r DèlMedcfimoi 

l Rica- 
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Ricufando le Guide di pattar 1 Arno, 
fimette ilSAPOKOSO àcimento, 
afficura il paffo airEiercito . 

SONETTO- 

A Vdace AtJirdìCaorgucrticr , eh' hai campo, 
D'effeFp l " L P r °d« ouc ^ Va ^ orc " nen ^» . • 
A che fui A rno il dubio varco or tenti 

' - Se chi Morte non teme odia lo teampoi ' 

De l'ondofo furore al graueinciampo- • 

In mezzo à tuoi perìgli à che pauenti ? g w f 
De l'ondeà quel chiarorfe t'inargenti, 4^ 

Eai balenar del tuo gran Spirto va lampo. v - 

Dunmicvà pur doue il tuo- Gnor preuedi „ . ' ' ■ ■ - 
Superi di quel Fiume e l' onte e l' ire „ 

E di tè fteflo Vincitoc la riedi - 

Tufo! là puoi fat lo ffupot ffupire, 
' Mentre fair A rno. il già nelTebro eccedt 
jy Orazio Code il temerario. Afdi«L_j> 
Del %i Dottor ToJmafo Pieri loSconofeiutoAccad. Errante.'. 
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i Si loda il Valore dell' Infigne Generale [ yì 
SAPOROSO MATTEVCC I 
fuperiore ad ogn'alcro Guerriero Fermano 
nel bellicofo Secolo pattato . 

S O N ET T oi ^ 

, * * 

SOTTO audaci Bandiere in Campo. efperMij *Ì£ 
A predar della Gloria il bel Tq(oro / *\ 
Per le ftragi s' inuola , e al nobil ferro 
Ogni Gucrrier cerca perenne alloro. 

• t • 

Fra qucfti € hai gran Duce il Campo aperto 
llluftre emulatór de pregi loro, 
E (ciclta hai Col la via , che guida al merco 
Acuì fembrano vili irai dell' Oro. 

Quanto accolfe in volumi ogni Scrittore 
Per il nome eternar d' Croi pugnanti 
Già n' elpreflc l" imago il tuo Valore • * 

Degl' infigni ruoi getti al gran fplendorc 

Ogni Fermano Eroe tributa i vanti , V" 
Come à lume maggior cede il minore^ l 

| Dei Sig. Abbate Franceico Saigardi Perniai* • 

sapo- 



S A POR O SOM ATTE VCGl 

ha per fua Schiaua Camcria Figlia di Solimano 
f l . lmperator de Turchi, quale a lui rende 
col contracambio di tutti i Schiaui 
della fua Nationc_^. - 

SONETTO. 

SCHIAVA è Cameni ne già mar più belle 
Solpiraro in bel cor nobili' pene : 
Piange talora > e dall' argentee vene 
Braman beer libcrtade anime ancella*. 

Catenata trafeorre , e al piede imbelle 

Stendon lucido ftratò incolte arene, 
Quafi al pondo gentil di Tue catene 
Obliate del Sol corron le Stelle^* 



Ma fia libera al fin , fpleedido volo 

Spieghici Cielo natiodifciolta,eallota > . 
Bel prezzo fia d* incatenato ftuolo • 

Troppo 1* Hofpije' fuoco raggi Indori 

Nobtt vanto d v vn forte i a vn cenno folò 
Dar vhaa gì- Aftri ,e fprigionar l'AuroraJi. 1 

DelSig. Nicolò Calmieri Fermano. 

SAPO- 
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i SAPOROSO MATTE VCCI 

prò mone con la f ua Scorta 

CESARE MATTE VCCI Suo Nipote appretto 

IL R.E CHftlSTIANISSIMO 

ad efler aferitto nctr Ordine Splen dentiamo 

Dà CAVALIERI DI S. MICHELE . 

S O N E T T -O. 

QVEST I chenatoabellicofiefigli P f 
DVEccelfo Marce i fimólacri etjprefle, - 
. " Allorché al crine Itali allori intefle 
Nutre a Nipoti Eroi Gallici Gigli . 

Cefarei cenni in feruidi perigli 

Se già fegul mentre le ichiereci reflc , 
Grande non men prefcrhTero la meffe 
ACcfarifeguaci i luoi contìgli. • - - • 

Serti remoti più (lima più faggi , 

Poderi tra lci a ttrabe ne fuoi veftigi - 
Di là dall' Alpi a meri carfi i raggi. 



•>-.■ r-- 



Prodigo fplen de indi fpenfar prodigi: 

già die Roma ai Cefari gl'omaggi, 
Ce la ri per gì' omaggi ei d à a Parigi « 

■ ' Del Mcdefimo: 

All' 
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All' Illuftriflìmo Signor 

MARCHESE SAPOROSO MATTEVCCl 

Dedicandoli al di lui gran merito 

LA VITA DEL SVO ANTICO URAN CAPITANO 

SAPOROSO MAT rhVCCl , 

SONETTO. 

I 

SAPOROSO la Gloria cvn Ciclo: imiti 
Chi giungerai defia d* altrui le feortè, V 
Cadon tra*!* onde Icaric pcnneafloitc 
Se a 1 or norme non dian Dedali auici. 

Ad alma fignoril , (limoli arditi 

Ne iuoi rffleflì antico lume apporre, +ù 
Sia de gf A ui il valor valor d' vn Forré, 
A grande onor grande Efcmplare ino ci . 

Ma chi a te fi proponga ? a i fafti tuoi 

Cede ogni fafto Emulatore , e oppreflb 
Cade al nfleflo tuo duolo d' Eroi . 

Dunque chi à tè dia Norme ? odi : fé efpreflb 
Neil' Imagmi auite irne mal puoi , 
Leggi in altrui per Eftrrplar tcSteflo. 

V 

Del Medefim© 

O S' allude 
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S'allude alla *R.e£ia ScJiftua 
DI S A P O ROSO 

, » » ( * • i • ^ • - ■ 

Cameria Figlia del gran Solimano, di 
fingolar bellezza dotata^ . 

« • ■ * * • . - .* . , • * ■. 'S « 

MADRI GAL E 



S 



IGNORA ogni timorfughiil mocore, t . 
SeijUgia, Cri Grande , e chi t % arrefta ' 
.^ c g pa in ^ &* a °> c coronò il valore* 
Nò, che temer non dei. 
Che fe Venere ici. 
Con fi beli* Arte 

■ * », m * * 

\ Ti prefe fol per onorarti vn Martc_j • 

v£ Del Sig. Leopardo Montani Fermano. 

* li 



♦ 
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IL GENERALE SAPOROSO MATTEVCCl 
D A F E R M O 

fa Schiaua Camcria Figlia del Gran Sultano , poi la 
rende libera à condizione, che vengano 
liberati alcuni Schiaui Marchiani . 
S O N E T T O. 

E LENA cquefta,enon flealtuPari, 
Legitimo trofeo d'Arabe prede; . 
Tracia Beltà , che la fua Cintia eccede-, 
Ma in cieco Amor Ragion t' accende i Fari i 

Pochi del bel Piceno a te fon cari >• 

Piùch*Ella( Amorde la paterna fede) 
E à feiorre i pie ,di non molt' or mercede* 
Rendi libero vn pie , che vale Erari • 

Tal*, anche fuor del Campo , inuitto fei ; 
Se domando cortefe i Turchi orgogli > 
Sópra i Cor Catenari ergi i Trofei. 

Così t'oblighj il Ciel , la Patria , i Sogli , 
Ferace , c Pio. Ne diuifar (aprei , 
Se fij Maggior,quando incateni , ò fciogli. 

Del Ecccllcnciffimo Signore Luogotenente Generale di Fermo 

- - Panfilo Horatio Orlandi 

O % HOC 



ti 6 

HOC EPIGRAMMA TE 



E 



FINIS 

A P O K OSI 
V I T AE 

S T A T V I T V R. 

RGOrnódumponatn SAPOROSI laudib 9 ? ille 
Laudibusexigeret non habaiffe modum. 



O t ego fi poffem (urgenti in corticc Cedri 
Nane laudatriccs fcafpere rite nocas: 



Vt quantum cortex ; tantum prxconijfccrefcane , 
Acque rncrementisarbons au&à fbrenc . 

OpofTem fpecufis non cartis credere taudes* 

Qux fpecula obiedhim congeminarc folcnr: 

Vtfbret fcic libri limes fine limite ,verfus 

Et qui claudic > non clauderet i pfe librarti. 

». 

. Aut, geminattotiesvblOlimpca porticus echo , 
£ flet opus faltem fóndete ab ore fonos : 
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Vtlaus ,in noftromoriens epigrammate, vitam 

Vel ptocul a metis congeminata trahat: 

■ » 

Sin minus has meritas SAPOROSO pangerclaudcs 
, Nunc vati hbcac , ncc fua vota fcqui; 

Si ftatuit nullos & Honos & Gloria fines; . 

Conftituam finem , fed fine fine, Duci. ' 

* 

Scilicet Hcrculcas SAPOROSO fiftocolumqas: 
lemma cric : hic vltra munera laudis habet • 

Incogniti Accademici* 



«a 

LO STAMPATORE 
A CHI LEGGE. 

VORREIfare vna fcufa predo la tua difcrctez- 
zaò Lettore, fe non la giudicarti fuperflu;t_* 
alla tua Prudenza, l/eflerui feorfì alcuni errori neli* 
vfeir che fece queft' Opra dal mio Torchio m'obli- 
garebbead auuifartelo,non menchead apportarne 
la fcufa, feciò non mi proibifle la tua accortezza—*, 
che fapri conofcerli per foliti eferementi del Tor- 
chio, non per ignoranti errori dell' Autore,òdìchi 
ne pofe mano alla Stampa. Ben t' accorgerai , che J 
nella Pagina 5. leggendoli gli la preferita , dir douea 
glie la prefenta, nella 1 7. sbandirgli doucano: sban- 
dir fi doueano. 

Nella i i.prefe occafione prefa occafione 
1 1. Ortaggio nemico oftacolo nemicp 
x 3. penuria de viuenti penuria di viueri 
2,4 quella prudenza qual la prudenza 

4 5. che vniuan da Siena cheveniuan da Siena 

46. di chi l' inalzaua di chi l' incalzaua 
51. à vifto -à viGa 

5*. ruppe ruppe 

ci, con abbracciare con abbreuiare 

^ ; ' 63. de! 

■ 

mi 
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63.de! Mauroceni dal Morofint 

Ottauio Ottauiano 
Medemo medefimo 
Cj. Prelato riceuc Prelato , riceue 

71.de Barbari de barbari nemici 

9 Imptefa Imprefa 

Et altri limili, che nel progreflb del leggere tro- 
uerai eflernc (cord . Sono errori egli è vero , mà fono 
aborti ordinari) della Stampa. Se I* Vomo , chehà 
per guida il bel lume dell' Intelletto cade fouenteed 
erra, e come mai potrà non errare vn Torchio, che 
gira alla cieca ? Chi non vuole errori voli colafsii 
dentro 1* Empireo , perche fe tratteraffi fuori di quel- 
lo, farà corretto à mirarne errori da ogni parte: ò 
s'abba(Tìn\ò s'alzinole pupille, vedranno gl'errori, 
s'alzi no à ri fguardare le Stelle , e vedranno anch' er- 
ranti le Stelle ^» • 

Siccome ho già fatta la mia feufa fecondo doueua 
per gli errori feorfi nell'Opra, così mi conofeo tenu- 
to farne vn'altra,per i verfi, co quali è ftata da più 
Autori cortefemerice adornata^. 

Nelle Compofizioni,che fieguono à piè dell'Opra 
deuo auuifarti, non cflerfiofleruato alcun* ordine in 
iftamparle, mà folo fecondo miiuron d?gl' Autori 
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ò pri ma > ò doppo confegnate , faron i iraprefle, ogn* 
vna di effe , che prima dell' altre capitò nella mia— m 
Stampa , vici anche prima dell* altre alla luce-, Quin- 
di c che non hò potuto auer aggio d* aflegnare ad* 
ogn* vna di effe il luo luogo, màfoloalla rinfuCt-^ * 
stamparle . Raccomando quello mio lauoro alla» 
di fcretezza , non al rigore della tua corrctione , c t' 
auguro felicità. fc 
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